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e la particolarità della tipologia
dell’impianto, è stato necessa-
rio attivare un’azienda specializ-
zata che sta ora provvedendo al-
la sostituzione delle parti dan-
neggiate. Sarà poi necessario
un test con prova di tenuta
dell’impianto oggetto della ripa-
razione».
Lavori destinati a concludersi
«entro la fine di questa settima-
na, come da programma indica-
to dai tecnici, quando le attività
didattiche potranno riprendere
regolari in sede». Quanto acca-
duto ha inevitabilmente finito
per sollevare perplessità non
tanto legate alla decisione della
dirigente, quanto sullo stato di
salute dell’edilizia scolastica e
dei rispettivi impianti. «Ancora
una volta – sottolinea Laura
Scotti segretaria di Flc Cgil – la
scuola deve farsi carico di re-
sponsabilità di altri. La didattica

Riscaldamento rotto, in classe cala il gelo
Al Fossati studenti a casa e lezioni in Dad
La decisione presa ieri mattina dalla dirigente dopo alcuni giorni di disagi. Tecnici al lavoro con riparazione prevista nel fine settimana

LA SPEZIA

È arrivato al terzo anno il per-
corso orientativo di ‘Biologia
con curvatura biomedica’, op-
portunità formativa offerta dal-
lo scientifico ‘Pacinotti’ ai liceali
del triennio, in collaborazione
dell’Ordine dei medici. Il corso
coinvolge gli studenti al di fuori
dell’orario curriculare, fornen-
do conoscenze mirate a una pre-
parazione adeguata in vista di
studi universitari in ambito me-
dico o biologico-sanitario. Le
domande di partecipazione han-
no raccolto tante adesioni (81
gli alunni iscritti), aprendo la
strada all’organizzazione di una
curvatura biomedica-sanitaria,
dalla prima alla maturità, artico-
lata in due classi prime e una se-
conda (in tutto 66 alunni). La
biomedicina in classe ha avuto

uno dei suoi punti fondamentali
nelle lezioni dei medici speciali-
sti, con grande gradimento de-
gli studenti. Alessio Benedetti ri-
tiene di aver colto una buona op-
portunità in vista delle sue aspi-
razioni universitarie, seppur nel-
la medicina veterinaria. Stella

Motta sogna di diventare medi-
co, con le lezioni di potenzia-
mento ha capito quale è la sua
strada. Anche Sofia De Rose è
soddisfatta per l’aspetto forma-
tivo utile ai suoi studi futuri. Le
fa eco Francesca Torricelli che
pensa di aver fatto un passo in
avanti verso l’istruzione da lei
preferita. Una testimonianza da
Aurora Serradori, ex studentes-
sa del Pacinotti, al primo di me-
dicina: «Il percorso biomedico
mi ha aiutato a superare i test e
a seguire le lezioni con una visio-
ne più consapevole». Il dirigen-
te scolastico Grazia Geranio
mette l’accento sugli incontri
formativi che avvicinano gli stu-
denti alla professione medica, il
presidente dell’Ordine medici
Salvatore Barbagallo sottolinea
l’attività dei propri iscritti che si
sono resi disponibili a svolgere i
programmi per gli studenti.

Scientifico con curvatura biomedica
Pacinotti proiettato verso l’università
L’opportunità formativa offerta in collaborazione con l’Ordine dei medici

Aurora Serradori Stella Motta Alessio Benedetti Sofia De Rose Francesca Torricelli

Salvatore Barbagallo

Pianeta scuola
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Dossier Guerrato al vaglio
Altri due mesi per decidere
Dalla prossima settimana via alle verifiche amministrative sulla proposta
Al lavoro una commissione composta da cinque esperti con vari profili

LA SPEZIA

«Nel prossimi giorni la commis-
sione si riunirà per valutare sia
la parte tecnica che la parte eco-
nomica del progetto». Si conclu-
deva con queste parole l’asciut-
ta nota con cui Regione Liguria
il 15 novembre scorso dava co-
municazione dell’esito dell’aper-
tura delle buste per la verifica
delle offerte per l’appalto del Fe-
lettino. «L’unica offerta pervenu-
ta – afferma il consigliere regio-
nale del Partito democratico Da-
vide Natale – è stata quella della
Guerrato Spa, come mai a due
settimane di distanza ancora
non si sa nulla? Come opposizio-
ni richiederemo la convocazio-
ne di una seduta speciale del
Consiglio per andare a fondo su
un tema così importante per tut-
ta la provincia spezzina. Tempi
lunghi e opacità nella comunica-
zione non possono che destare

grande preoccupazione». Non
si fa attendere la risposta della
maggioranza, che tramite la li-
sta Toti replica a stretto giro di
posta. «Ancora una volta – di-
chiarano gli arancioni – un com-
ponente del centrosinistra pro-
va sobillare gli animi, a creare
polemica senza badare alle re-
gole base che governano le azio-
ni burocratiche. Nel caso delle
procedure che portano all’asse-
gnazione dei lavori per il nuovo
Felettino è meglio controllare al
meglio ogni passaggio. Ricor-
diamo al consigliere l’esistenza
di tempi tecnici specifici ben de-
finiti che probabilmente non co-

nosce, facendo parte di quella
schiera politica più volta al pro-
castinare che all’agire». Tempi
che la Regione quantifica in cir-
ca 60 giorni a partire da lunedì
5 dicembre. La prossima setti-
mana entreranno nel vivo le veri-
fiche amministrative sull’ammis-
sibilità a gara dell’offerente. Sa-
rà nominata una commissione
costituita da 5 esperti, con profi-
lo clinico, tecnico e amministra-
tivo, che avrà il compito di scan-
dagliare a fondo il profilo della
Guerrato spa per poi decretar-
ne o meno la compatibilità con
il bando. Il tutto in circa 45 gior-
ni, come previsto dai tempi det-
tati dai codici degli appalti. A se-
guire verrà aperta l’offerta eco-
nomica e si procederà alla valu-
tazione della stessa in circa 15
giorni. Dunque circa due mesi a
partire dalla prossima settima-
na per arrivare all’aggiudicazio-
ne, il verdetto definitivo della
commissione dovrebbe arrivare
verso la fine di gennaio 2023. La

percezione del tempo è sempre
elastica. Per coloro che aspetta-
no da molto – come gli spezzini
fanno per il nuovo ospedale – ri-
schia di essere sempre troppo
lunga o eccessivamente lenta.
Ma forse, viste anche le recenti
vicissitudini giudiziarie della
Guerrato spa – problematiche

che dall’azienda fanno sapere
di essere «completamente supe-
rate» – meglio essere il più scru-
polosi possibile in fase di avvio
piuttosto che ritrovarsi in segui-
to in mezzo a difficoltà ancora
maggiori. E’ già accaduto, non
deve succedere più.

Vimal Carlo Gabbiani

Il render di riferimento per la costruzione del nuovo ospedale al Felettino

BOTTA E RISPOSTA

Il consigliere Natale:
«Tempi lunghi
e diverse opacità»
Replica arancione:
«Sono le procedure»
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È battaglia a tutto campo tra
Sandro Sanvenero e la Commis-
sione odontoiatri dell’Ordine
provinciale dei medici chirurghi
e degli odontoiatri della Spezia.
L’ex presidente della Commis-
sione ha infatti deciso di impu-
gnare al Consiglio di stato l’ordi-
nanza con cui il tribunale ammi-
nistrativo regionale nelle scorse
settimane aveva respinto la ri-
chiesta di sospensione dell’effi-
cacia degli atti con cui la Com-
missione odontoiatri lo scorso
giugno aveva dapprima votato
la sfiducia a Sanvenero e poi
eletto il nuovo presidente, Rinal-
do Tavilla. Provvedimenti che
erano arrivati a poche settima-
ne dalle dichiarazioni di Sanve-
nero – rimbalzate in tutto il Pae-
se – di non rendersi più disponi-
bile ad avallare ordini di sospen-
sione a carico dei medici non in
regola con l’obbligo vaccinale
anticovid.
«Una battaglia per il rispetto
della democrazia» è quanto af-
ferma Sanvenero, ed è anche il
titolo della lettera che lo stesso
dentista ha inviato a tutti gli
iscritti per palesare la propria in-
tenzione di fare ricorso al Consi-
glio di Stato e per chiedere un
sostegno economico per
un’eventuale condanna anche
nel secondo grado di giudizio.
Aperto, allo scopo, anche un
conto corrente ad hoc: in assen-
za di condanna alle spese, i de-
nari saranno restituiti ai donato-
ri. «A fronte degli atti che l’attua-
le vertice dell’ente ha ritenuto
di tenere nonché del rifiuto
dell’attuale presidente di ritor-
nare al voto come richiesto
espressamente dall’assemblea,
altro non rimaneva che ricorre-
re al Consiglio di Stato» afferma
Sanvenero, che nella lettera
agli iscritti sottolinea di non es-
sere giunto a questa decisione
«per un fatto di ego personale»
ma per far passare il principio
che «i vertici dell’ente abbiano
il dovere di rispettare la volontà
espressa dalla maggioranza de-
gli iscritti». Alla base della deci-
sione di Sanvenero la volontà di
«combattere perché i principi
di libertà, autodeterminazione,
rispetto della delega e degli al-

tri esseri umani, siano al centro
di un ente che è composto da
iscritti, colleghi, che nel giura-
mento di Ippocrate hanno la
propria bussola».
Secondo il dentista, «le prove
che dimostrano come la finalità
posta dalla legge alla base dei
provvedimenti di sospensione
dei colleghi che non ritennero
di vaccinarsi fosse irraggiungi-
bile sono sotto gli occhi di tutti,
e che questo dimostra quanto
fosse iniquo privare una perso-
na, in questo caso un medico,
della possibilità di lavorare e so-
stenere la propria famiglia, moti-
vando questo atto con il manca-

to rispetto di compiere scelte
utili alla «prevenzione dell’infe-
zione da Sars-Cov-2».
L’ex presidente, sempre nella
sua lettera, ha voluto sottolinea-
re come molti medici, di cui mol-
ti vaccinati, ritenessero che
«non rilevando tale atto nella tu-
tela della salute altrui, non si po-
teva togliere il diritto ad un altro
soggetto di decidere sul pro-
prio corpo». «Chiunque può
concorrere nel sostenere que-
sta battaglia per la democrazia
– conclude Sanvenero –, dando
il proprio contributo all’Iban
IT08M030691070010000006
5962, contributo che sarà inte-
ramente restituito in assenza di
condanna alle spese».

Matteo Marcello
© RIPRODUZIONE RISERVATA

I nodi della sanità

Nella sua battaglia il dottor Sandro Sanvenero ha chiesto il conforto economico dei propri colleghi (foto di repertorio)

V
Non sono giunto
a questa decisione
per ego personale
E’ una battaglia
per la democrazia

V
Iniquo privare
un medico
della possibilità
di sostenere
la propria famiglia

Odontoiatri, battaglia sulla sfiducia
Sanvenero va al Consiglio di Stato
L’ex presidente, sotto i riflettori per le posizioni assunte sui no vax, chiede ai colleghi un sostegno economico

Sandro Sanvenero
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Dopo due anni di stop a 
causa della pandemia, ri-
torna  il  Babbo  Natale  
della Croce Rossa, l�ini-
ziativa  promossa  dai  
Giovani dell�associazio-
ne spezzina in occasio-
ne delle festivit‡ natali-
zie  per  fare  felici  i  pi˘  
piccoli.

Nella serata del 24 di-
cembre i volontari CRI, 
travestiti da Babbo Nata-
le e i suoi elfi, busseran-
no alla porta delle abita-
zioni e consegneranno i 
regali natalizi preparati 
dalle famiglie per la gio-
ia dei bambini. 

» possibile prenotare 
la consegna a domicilio 
chiamando  il  numero  
3351643892.  Il  ricava-
to  dell�iniziativa  verr‡  
utilizzato per sostenere 
le attivit‡ di prevenzio-
ne dei Giovani della Cro-
ce  Rossa  della  Spezia,  
da  sempre  attivi  nelle  
scuole e nelle piazze per 
sensibilizzare i loro coe-
tanei su tematiche deli-
cate  come  dipendenze  
da alcol e droghe, sicu-
rezza  stradale,  educa-
zione alimentare, malat-
tie  sessualmente  tra-
smissibili  e  tutela  
dell�ambiente. �

S.COLL.

© RIPRODUZIONE RISERVATA
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Ieri i  rappresentanti sindacali 
spezzini hanno avuto un nuovo 
incontro con i responsabili di 
Coopservice dopo la richiesta 
della coop di anticipare di un 
mese il licenziamento degli Oss 
previsto a fine anno. In pratica 
oggi dovrebbe essere firmato 
l�accordo che prevede che i lavo-
ratori che accettano il licenzia-
mento proposto dalla coop per 
il  30  novembre,  sulla  base  
dell�accordo con la Regione, de-

vono comunicare la loro volon-
tariet‡ a Coopservice attraver-
so il sindacato e poi firmare la 
conciliazione entro stamattina. 

A chi accetter‡ il licenziamen-
to con 30 giorni di anticipo ri-
spetto agli accordi precedenti, 
Coopservice  assicura  tutte  le  
spettanze dovute entro il 13 di-
cembre. L�attivazione della Na-
spi a partire da dicembre 2022 
e, trattandosi di una cooperati-
va, la quota associativa verr‡ sal-
data entro il 2023. Agli Oss che 
non accettano il licenziamento 

anticipato ovviamente non sa-
r‡ fatto alcun verbale di concilia-
zione. Avranno il mese di dicem-
bre in pi˘ pagato direttamente 
dall�Inps  e  successivamente  
scatter‡ la Naspi. 

´Fisascat Cisl esprime ama-
rezza per un epilogo che avrem-
mo voluto evitare che si conclu-

de con licenziamento di 76 Oss 
ex  Coopservice  indipendente  
dalla tempistica fine di novem-
bre o fine di dicembre o dicono 
dal sindacato o A questi dobbia-
mo aggiungere la trentina di 
unita che nel frattempo da giu-
gno si sono dimesse da Coopser-
vice per andare in Naspi o per es-
sere assunte in altre strutture 
per la maggior parte a tempo de-
terminato e che ancora attendo-
no stabilit‡. Ora ci auguriamo 
che il concorso speciale con il de-
creto Rossomando possa dare 
risposta ai primi 33 Oss con l as-
sunzione in Asl come promesso 
a met‡ febbraio e che il resto de-
gli operatori trovino una oppor-
tunit‡ stabile di lavoro in diver-
so ambito. Su questo faremo 
una puntuale  pressione  sulla  
Regioneª. �

S. COLL. 

collaborazione tra liceo e ordine dei medici

Percorso di biologia biomedica
LŽofferta del Pacinotti continua

Silva Collecchia / LA SPEZIA

Delle cure del tumore al seno 
si parler‡ domani, alle 17 al-
la Biblioteca civica Beghi alla 
Spezia. L�incontro: iLa Brea-
st Unit del Levante Ligure in-
contra la popolazione: espe-
rienze a confronto nella pre-
venzione e cura del tumore 
della mammellaw Ë organiz-
zato  dalla  Rete  femminile  
della Salute, in collaborazio-
ne con la Breast Unit del Le-
vante Ligure che comprende 
Asl5 e Asl4 del Levante Ligu-
re, Ë patrocinato dal Comune 
della  Spezia  e  della  locale  
Consulta Provinciale Femmi-
nile. 

Ogni anno in Liguria si regi-
strano circa 1.600 nuovi casi 
di tumore al seno, con 1200 
operazioni  effettuate  Nella  
Asl5, da molti anni, la patolo-
gia mammaria Ë trattata da 
un� equipe multidisciplinare 
composta da radiologi, ana-
tomo-patologi,  medici  nu-
cleari,  chirurghi  senologi,  
chirurghi plastici,  oncologi,  

radioterapisti, psichiatri, psi-
cologi,  fisiatri,  dietologi ed 
infermieri come previsto dal-
le attuali linee guida. Da Di-
cembre 2012 Ë stata formaliz-
zata la "Breast Unit", ricono-
scimento alla qualit‡ e quan-
tit‡ del lavoro svolto nel va-

sto ambito territoriale della 
provincia della  Spezia.  Dal  
2016 in seguito a direttive re-
gionali che hanno comporta-
to il riconoscimento dei Cen-
tri di Senologia Ë stata costi-
tuita una Breast Unit intera-
ziendale tra Asl4 Chiavarese 

e Asl5 Spezzino riconosciuta 
a  livello  regionale  come  "  
Breast Unit" del Levante Ligu-
re che comprende le sedi del-
la Spezia e Sestri Levante. 

Il centro utilizza un databa-
se per la raccolta delle infor-
mazioni cliniche » stata iden-

tificata una persona specifi-
ca per il ruolo di data mana-
ger Ë stato costituito un uni-
co Dipartimento con una uni-
ca equipe chirurgica, Doma-
ni alla Beghi saranno presen-
ti anche il sindaco della Spe-
zia Pierluigi Peracchini, Pao-
lo Cavagnaro, direttore gene-
rale Asl5 Donatella Ferrari, 
Rete Femminile per la Salu-
te. 

Il convegno sar‡ introdot-
to da Franca Martelli, Diretto-
re  Sanitario  Asl5  Tindaro  
Scolaro, Coordinatore Brea-
st Unit del Levante Ligure. So-
no previsti interventi di Lore-
dana Pau, Europa Donna Ita-
lia Manuela Roncella, Diret-
tore Centro Clinico Senologi-
co Pisano Tavola rotonda: il 
percorso  della  donna  
nell�ambito della Breast Unit 
del Levante Ligure. Parteci-
pano inoltre Davide Brizzi,  
radiologo Daniela Gianquin-
to,  chirurgo  senologo  Ma-
rianna Rondini, oncologo Eli-
sa Verzanini, radioterapista 
Monica Ferrara,  infermiera  
case manager. Chiuder‡ i la-
vori la tavola rotonda: iIl per-
corso della donna nell�ambi-
to della Breast Unit del Levan-
te Ligurew. In Italia il tumore 
della mammella Ë il pi˘ fre-
quente nelle donne. Sono ol-
tre 50 mila i nuovi casi dia-
gnosticati ogni anno. Grazie 
alla prevenzione, alle meto-
diche di screening, alla dia-
gnosi precoce e alle nuove te-
rapie  aumenta  la  quota  di  
neoplasie individuate in fase 
iniziale e si osserva una dimi-
nuzione  della  mortalit‡  ri-
spetto al passato. �
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lȅiniziatiVa

Babbo Natale
a domicilio
per aiutare
la Croce Rossa

fissate le condizioni per chi accetta

Licenziamento anticipato
Caso Oss, oggi lŽaccordo

il bollettino

I nuovi positivi
sono 207
I ricoverati
salgono a 63

LA SPEZIA

» giunto al terzo anno il percor-
so orientativo di iBiologia con 
curvatura biomedicaw, un�op-
portunit‡  formativa  offerta  
dallo scientifico Pacinotti del-
la Spezia, con la collaborazio-
ne dell�Ordine provinciale dei 
Medici Chirurghi e degli Odon-
toiatri, ai liceali del triennio. 

Il corso coinvolge gli studen-
ti al di fuori dell�orario curricu-
lare, andando a fornire cono-
scenze mirate a una prepara-
zione adeguata in vista di stu-
di universitari in ambito medi-

co o biologico-sanitario e nel 
primo caso  utilissimo per  la  
preparazione in vista del test 
di ingresso alla facolt‡ di Medi-
cina. Le domande di partecipa-
zione hanno raccolto fin dall�i-
nizio tantissime adesioni (81 
il numero degli alunni attual-
mente iscritti), ponendo l�isti-
tuto di via XV Giugno all�avan-
guardia  e  aprendo la  strada 
all�organizzazione di una cur-
vatura  biomedica-sanitaria,  
dalla prima alla maturit‡, arti-
colata oggi in due classi prime 
e una seconda: in tutto 66 alun-
ni. La Biomedicina in classe, 

progetto sperimentale avviato 
dal Miur, anche alla Spezia ha 
avuto uno dei suoi punti fonda-
mentali  nelle  lezioni  tenute,  
accanto  ai  docenti  scolastici  
dai vari medici specialisti ap-
partenenti  dell�Ordine  della  
Spezia. 

Il corso ha ottenuto gradi-
mento da parte degli studenti. 
Il Pacinotti e l�Ordine dei Medi-
ci e Odontoiatri hanno siglato 
ufficialmente proprio nei gior-
ni scorsi la nuova collaborazio-
ne per il percorso orientativo 
di iBiologia con curvatura bio-
medicaw. La sperimentazione 

ha una durata triennale, per 
un totale di 150 ore, con un 
monte ore annuale di 50 ore e 
20 ore di lezione tenute da me-
dici indicati dall�Ordine. La di-
rigente Grazia Geranio ha giu-
dicato proficua la collaborazio-
ne tra Liceo-Ordine e i qualifi-
cati incontri formativi che avvi-
cinano gli studenti direttamen-
te alla professione medica. � 

S. COLL

NUMERO UNICO
EMERGENZE 112
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24 ORE SU 24

La Spezia:
Tarantola, corso Cavour
Sarzana
DellȅOspedale, 
piazza Garibaldi
Lerici
Bello, via Roma
Portovenere
Di Portovenere, via Garibaldi
Vezzano Ligure e Arcola
Tonelli, via Provinciale
Levanto
Bardellini, via Zoppi
Val di Vara
Oppicini, Brugnato
Varese Ligure
Cesena
Luni
Di Luni, via Brodolini
S. Stefano Magra
Gemignani, Ponzano

OSPEDALI

La Spezia
SantȅAndrea 0187-533.111
Sarzana
San Bartolomeo 
0187-6041
Levanto
San NicolÚ 0187-800.409 
e 410

GUARDIA MEDICA

Dalle 20 alle 8 nei feriali; 
dalle 8 del giorno prefestivo 
alle 8 del giorno successivo 
al festivo: 0187-026198

Guardia medica dentistica
(festivi ore 9-18): 
0187-515715

domani alle 17

Tumore al seno, evento in citt‡
Esperti a confronto alla Beghi
La Breast Unit del Levante approfondir‡ pubblicamente il tema prevenzione
Il convegno sar‡ introdotto dalla direttrice sanitaria di Asl 5 Franca Martelli 

Il convegno si terr‡ domani alla biblioteca Beghi

Il liceo Scientifico Pacinotti

LA SPEZIA

Seguendo il trend ligure 
anche alla Spezia conti-
nua a crescere il numero 
delle persone positive al 
Covid che sono ricovera-
te negli ospedali locali. I 
ricoverati ieri sera erano 
63, tre in pi˘ rispetto al 
giorno  prima.  Di  questi  
47 sono ricoverati nei re-
parti Covid dell�ospedale 
San Bartolomeo di Sarza-
na  e  15  nel  nosocomio  
spezzino. Ieri Asl5 ha re-
fertato 207 nuovi tampo-
ni positivi e gli spezzini af-
fetti dal Covid sono 1993. 
In tutta la Liguria i ricove-
rati positivi sono 425 e si 
registrano altri cinque de-
cessi Sono 1.158 i nuovi 
positivi registrati nelle ul-
time 24 ore in Liguria, a 
fronte di 1.237 tamponi 
molecolari a cui si aggiun-
gono 5.151 test antigeni-
ci  rapidi,  I  ricoverati  in  
ospedale sono 425,  ben 
38 in pi˘ rispetto al gior-
no prima di cui 10 si trova-
no nei reparti di Terapia 
intensiva.

In isolamento domici-
liare, ci sono invece 9714 
persone, 167 in pi  ̆rispet-
to al giorno prima. I nuo-
vi guariti sono 859, per 
un totale da inizio emer-
genza di 609.884. �

S.COLL.
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FARMACIE

LA SPEZIA

Dopo due anni di stop a 
causa della pandemia, ri-
torna  il  Babbo  Natale  
della Croce Rossa, l�ini-
ziativa  promossa  dai  
Giovani dell�associazio-
ne spezzina in occasio-
ne delle festivit‡ natali-
zie  per  fare  felici  i  pi˘  
piccoli.

Nella serata del 24 di-
cembre i volontari CRI, 
travestiti da Babbo Nata-
le e i suoi elfi, busseran-
no alla porta delle abita-
zioni e consegneranno i 
regali natalizi preparati 
dalle famiglie per la gio-
ia dei bambini. 

» possibile prenotare 
la consegna a domicilio 
chiamando  il  numero  
3351643892.  Il  ricava-
to  dell�iniziativa  verr‡  
utilizzato per sostenere 
le attivit‡ di prevenzio-
ne dei Giovani della Cro-
ce  Rossa  della  Spezia,  
da  sempre  attivi  nelle  
scuole e nelle piazze per 
sensibilizzare i loro coe-
tanei su tematiche deli-
cate  come  dipendenze  
da alcol e droghe, sicu-
rezza  stradale,  educa-
zione alimentare, malat-
tie  sessualmente  tra-
smissibili  e  tutela  
dell�ambiente. �

S.COLL.
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LA SPEZIA

Ieri i  rappresentanti sindacali 
spezzini hanno avuto un nuovo 
incontro con i responsabili di 
Coopservice dopo la richiesta 
della coop di anticipare di un 
mese il licenziamento degli Oss 
previsto a fine anno. In pratica 
oggi dovrebbe essere firmato 
l�accordo che prevede che i lavo-
ratori che accettano il licenzia-
mento proposto dalla coop per 
il  30  novembre,  sulla  base  
dell�accordo con la Regione, de-

vono comunicare la loro volon-
tariet‡ a Coopservice attraver-
so il sindacato e poi firmare la 
conciliazione entro stamattina. 

A chi accetter‡ il licenziamen-
to con 30 giorni di anticipo ri-
spetto agli accordi precedenti, 
Coopservice  assicura  tutte  le  
spettanze dovute entro il 13 di-
cembre. L�attivazione della Na-
spi a partire da dicembre 2022 
e, trattandosi di una cooperati-
va, la quota associativa verr‡ sal-
data entro il 2023. Agli Oss che 
non accettano il licenziamento 

anticipato ovviamente non sa-
r‡ fatto alcun verbale di concilia-
zione. Avranno il mese di dicem-
bre in pi˘ pagato direttamente 
dall�Inps  e  successivamente  
scatter‡ la Naspi. 

´Fisascat Cisl esprime ama-
rezza per un epilogo che avrem-
mo voluto evitare che si conclu-

de con licenziamento di 76 Oss 
ex  Coopservice  indipendente  
dalla tempistica fine di novem-
bre o fine di dicembre o dicono 
dal sindacato o A questi dobbia-
mo aggiungere la trentina di 
unita che nel frattempo da giu-
gno si sono dimesse da Coopser-
vice per andare in Naspi o per es-
sere assunte in altre strutture 
per la maggior parte a tempo de-
terminato e che ancora attendo-
no stabilit‡. Ora ci auguriamo 
che il concorso speciale con il de-
creto Rossomando possa dare 
risposta ai primi 33 Oss con l as-
sunzione in Asl come promesso 
a met‡ febbraio e che il resto de-
gli operatori trovino una oppor-
tunit‡ stabile di lavoro in diver-
so ambito. Su questo faremo 
una puntuale  pressione  sulla  
Regioneª. �
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collaborazione tra liceo e ordine dei medici

Percorso di biologia biomedica
LŽofferta del Pacinotti continua

Silva Collecchia / LA SPEZIA

Delle cure del tumore al seno 
si parler‡ domani, alle 17 al-
la Biblioteca civica Beghi alla 
Spezia. L�incontro: iLa Brea-
st Unit del Levante Ligure in-
contra la popolazione: espe-
rienze a confronto nella pre-
venzione e cura del tumore 
della mammellaw Ë organiz-
zato  dalla  Rete  femminile  
della Salute, in collaborazio-
ne con la Breast Unit del Le-
vante Ligure che comprende 
Asl5 e Asl4 del Levante Ligu-
re, Ë patrocinato dal Comune 
della  Spezia  e  della  locale  
Consulta Provinciale Femmi-
nile. 

Ogni anno in Liguria si regi-
strano circa 1.600 nuovi casi 
di tumore al seno, con 1200 
operazioni  effettuate  Nella  
Asl5, da molti anni, la patolo-
gia mammaria Ë trattata da 
un� equipe multidisciplinare 
composta da radiologi, ana-
tomo-patologi,  medici  nu-
cleari,  chirurghi  senologi,  
chirurghi plastici,  oncologi,  

radioterapisti, psichiatri, psi-
cologi,  fisiatri,  dietologi ed 
infermieri come previsto dal-
le attuali linee guida. Da Di-
cembre 2012 Ë stata formaliz-
zata la "Breast Unit", ricono-
scimento alla qualit‡ e quan-
tit‡ del lavoro svolto nel va-

sto ambito territoriale della 
provincia della  Spezia.  Dal  
2016 in seguito a direttive re-
gionali che hanno comporta-
to il riconoscimento dei Cen-
tri di Senologia Ë stata costi-
tuita una Breast Unit intera-
ziendale tra Asl4 Chiavarese 

e Asl5 Spezzino riconosciuta 
a  livello  regionale  come  "  
Breast Unit" del Levante Ligu-
re che comprende le sedi del-
la Spezia e Sestri Levante. 

Il centro utilizza un databa-
se per la raccolta delle infor-
mazioni cliniche » stata iden-

tificata una persona specifi-
ca per il ruolo di data mana-
ger Ë stato costituito un uni-
co Dipartimento con una uni-
ca equipe chirurgica, Doma-
ni alla Beghi saranno presen-
ti anche il sindaco della Spe-
zia Pierluigi Peracchini, Pao-
lo Cavagnaro, direttore gene-
rale Asl5 Donatella Ferrari, 
Rete Femminile per la Salu-
te. 

Il convegno sar‡ introdot-
to da Franca Martelli, Diretto-
re  Sanitario  Asl5  Tindaro  
Scolaro, Coordinatore Brea-
st Unit del Levante Ligure. So-
no previsti interventi di Lore-
dana Pau, Europa Donna Ita-
lia Manuela Roncella, Diret-
tore Centro Clinico Senologi-
co Pisano Tavola rotonda: il 
percorso  della  donna  
nell�ambito della Breast Unit 
del Levante Ligure. Parteci-
pano inoltre Davide Brizzi,  
radiologo Daniela Gianquin-
to,  chirurgo  senologo  Ma-
rianna Rondini, oncologo Eli-
sa Verzanini, radioterapista 
Monica Ferrara,  infermiera  
case manager. Chiuder‡ i la-
vori la tavola rotonda: iIl per-
corso della donna nell�ambi-
to della Breast Unit del Levan-
te Ligurew. In Italia il tumore 
della mammella Ë il pi˘ fre-
quente nelle donne. Sono ol-
tre 50 mila i nuovi casi dia-
gnosticati ogni anno. Grazie 
alla prevenzione, alle meto-
diche di screening, alla dia-
gnosi precoce e alle nuove te-
rapie  aumenta  la  quota  di  
neoplasie individuate in fase 
iniziale e si osserva una dimi-
nuzione  della  mortalit‡  ri-
spetto al passato. �
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per aiutare
la Croce Rossa
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I nuovi positivi
sono 207
I ricoverati
salgono a 63

LA SPEZIA

» giunto al terzo anno il percor-
so orientativo di iBiologia con 
curvatura biomedicaw, un�op-
portunit‡  formativa  offerta  
dallo scientifico Pacinotti del-
la Spezia, con la collaborazio-
ne dell�Ordine provinciale dei 
Medici Chirurghi e degli Odon-
toiatri, ai liceali del triennio. 

Il corso coinvolge gli studen-
ti al di fuori dell�orario curricu-
lare, andando a fornire cono-
scenze mirate a una prepara-
zione adeguata in vista di stu-
di universitari in ambito medi-

co o biologico-sanitario e nel 
primo caso  utilissimo per  la  
preparazione in vista del test 
di ingresso alla facolt‡ di Medi-
cina. Le domande di partecipa-
zione hanno raccolto fin dall�i-
nizio tantissime adesioni (81 
il numero degli alunni attual-
mente iscritti), ponendo l�isti-
tuto di via XV Giugno all�avan-
guardia  e  aprendo la  strada 
all�organizzazione di una cur-
vatura  biomedica-sanitaria,  
dalla prima alla maturit‡, arti-
colata oggi in due classi prime 
e una seconda: in tutto 66 alun-
ni. La Biomedicina in classe, 

progetto sperimentale avviato 
dal Miur, anche alla Spezia ha 
avuto uno dei suoi punti fonda-
mentali  nelle  lezioni  tenute,  
accanto  ai  docenti  scolastici  
dai vari medici specialisti ap-
partenenti  dell�Ordine  della  
Spezia. 

Il corso ha ottenuto gradi-
mento da parte degli studenti. 
Il Pacinotti e l�Ordine dei Medi-
ci e Odontoiatri hanno siglato 
ufficialmente proprio nei gior-
ni scorsi la nuova collaborazio-
ne per il percorso orientativo 
di iBiologia con curvatura bio-
medicaw. La sperimentazione 

ha una durata triennale, per 
un totale di 150 ore, con un 
monte ore annuale di 50 ore e 
20 ore di lezione tenute da me-
dici indicati dall�Ordine. La di-
rigente Grazia Geranio ha giu-
dicato proficua la collaborazio-
ne tra Liceo-Ordine e i qualifi-
cati incontri formativi che avvi-
cinano gli studenti direttamen-
te alla professione medica. � 

S. COLL
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24 ORE SU 24

La Spezia:
Tarantola, corso Cavour
Sarzana
DellȅOspedale, 
piazza Garibaldi
Lerici
Bello, via Roma
Portovenere
Di Portovenere, via Garibaldi
Vezzano Ligure e Arcola
Tonelli, via Provinciale
Levanto
Bardellini, via Zoppi
Val di Vara
Oppicini, Brugnato
Varese Ligure
Cesena
Luni
Di Luni, via Brodolini
S. Stefano Magra
Gemignani, Ponzano

OSPEDALI

La Spezia
SantȅAndrea 0187-533.111
Sarzana
San Bartolomeo 
0187-6041
Levanto
San NicolÚ 0187-800.409 
e 410

GUARDIA MEDICA

Dalle 20 alle 8 nei feriali; 
dalle 8 del giorno prefestivo 
alle 8 del giorno successivo 
al festivo: 0187-026198

Guardia medica dentistica
(festivi ore 9-18): 
0187-515715

domani alle 17

Tumore al seno, evento in citt‡
Esperti a confronto alla Beghi
La Breast Unit del Levante approfondir‡ pubblicamente il tema prevenzione
Il convegno sar‡ introdotto dalla direttrice sanitaria di Asl 5 Franca Martelli 

Il convegno si terr‡ domani alla biblioteca Beghi

Il liceo Scientifico Pacinotti

LA SPEZIA

Seguendo il trend ligure 
anche alla Spezia conti-
nua a crescere il numero 
delle persone positive al 
Covid che sono ricovera-
te negli ospedali locali. I 
ricoverati ieri sera erano 
63, tre in pi˘ rispetto al 
giorno  prima.  Di  questi  
47 sono ricoverati nei re-
parti Covid dell�ospedale 
San Bartolomeo di Sarza-
na  e  15  nel  nosocomio  
spezzino. Ieri Asl5 ha re-
fertato 207 nuovi tampo-
ni positivi e gli spezzini af-
fetti dal Covid sono 1993. 
In tutta la Liguria i ricove-
rati positivi sono 425 e si 
registrano altri cinque de-
cessi Sono 1.158 i nuovi 
positivi registrati nelle ul-
time 24 ore in Liguria, a 
fronte di 1.237 tamponi 
molecolari a cui si aggiun-
gono 5.151 test antigeni-
ci  rapidi,  I  ricoverati  in  
ospedale sono 425,  ben 
38 in pi˘ rispetto al gior-
no prima di cui 10 si trova-
no nei reparti di Terapia 
intensiva.

In isolamento domici-
liare, ci sono invece 9714 
persone, 167 in pi  ̆rispet-
to al giorno prima. I nuo-
vi guariti sono 859, per 
un totale da inizio emer-
genza di 609.884. �
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© RIPRODUZIONE RISERVATA

Una protesta degli Oss spezzini

22 LA SPEZIA GIOVEDÃ 1 DICEMBRE 2022
IL SECOLO XIX



FARMACIE

LA SPEZIA

Dopo due anni di stop a 
causa della pandemia, ri-
torna  il  Babbo  Natale  
della Croce Rossa, l�ini-
ziativa  promossa  dai  
Giovani dell�associazio-
ne spezzina in occasio-
ne delle festivit‡ natali-
zie  per  fare  felici  i  pi˘  
piccoli.

Nella serata del 24 di-
cembre i volontari CRI, 
travestiti da Babbo Nata-
le e i suoi elfi, busseran-
no alla porta delle abita-
zioni e consegneranno i 
regali natalizi preparati 
dalle famiglie per la gio-
ia dei bambini. 

» possibile prenotare 
la consegna a domicilio 
chiamando  il  numero  
3351643892.  Il  ricava-
to  dell�iniziativa  verr‡  
utilizzato per sostenere 
le attivit‡ di prevenzio-
ne dei Giovani della Cro-
ce  Rossa  della  Spezia,  
da  sempre  attivi  nelle  
scuole e nelle piazze per 
sensibilizzare i loro coe-
tanei su tematiche deli-
cate  come  dipendenze  
da alcol e droghe, sicu-
rezza  stradale,  educa-
zione alimentare, malat-
tie  sessualmente  tra-
smissibili  e  tutela  
dell�ambiente. �
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LA SPEZIA

Ieri i  rappresentanti sindacali 
spezzini hanno avuto un nuovo 
incontro con i responsabili di 
Coopservice dopo la richiesta 
della coop di anticipare di un 
mese il licenziamento degli Oss 
previsto a fine anno. In pratica 
oggi dovrebbe essere firmato 
l�accordo che prevede che i lavo-
ratori che accettano il licenzia-
mento proposto dalla coop per 
il  30  novembre,  sulla  base  
dell�accordo con la Regione, de-

vono comunicare la loro volon-
tariet‡ a Coopservice attraver-
so il sindacato e poi firmare la 
conciliazione entro stamattina. 

A chi accetter‡ il licenziamen-
to con 30 giorni di anticipo ri-
spetto agli accordi precedenti, 
Coopservice  assicura  tutte  le  
spettanze dovute entro il 13 di-
cembre. L�attivazione della Na-
spi a partire da dicembre 2022 
e, trattandosi di una cooperati-
va, la quota associativa verr‡ sal-
data entro il 2023. Agli Oss che 
non accettano il licenziamento 

anticipato ovviamente non sa-
r‡ fatto alcun verbale di concilia-
zione. Avranno il mese di dicem-
bre in pi˘ pagato direttamente 
dall�Inps  e  successivamente  
scatter‡ la Naspi. 

´Fisascat Cisl esprime ama-
rezza per un epilogo che avrem-
mo voluto evitare che si conclu-

de con licenziamento di 76 Oss 
ex  Coopservice  indipendente  
dalla tempistica fine di novem-
bre o fine di dicembre o dicono 
dal sindacato o A questi dobbia-
mo aggiungere la trentina di 
unita che nel frattempo da giu-
gno si sono dimesse da Coopser-
vice per andare in Naspi o per es-
sere assunte in altre strutture 
per la maggior parte a tempo de-
terminato e che ancora attendo-
no stabilit‡. Ora ci auguriamo 
che il concorso speciale con il de-
creto Rossomando possa dare 
risposta ai primi 33 Oss con l as-
sunzione in Asl come promesso 
a met‡ febbraio e che il resto de-
gli operatori trovino una oppor-
tunit‡ stabile di lavoro in diver-
so ambito. Su questo faremo 
una puntuale  pressione  sulla  
Regioneª. �

S. COLL. 

collaborazione tra liceo e ordine dei medici

Percorso di biologia biomedica
LŽofferta del Pacinotti continua

Silva Collecchia / LA SPEZIA

Delle cure del tumore al seno 
si parler‡ domani, alle 17 al-
la Biblioteca civica Beghi alla 
Spezia. L�incontro: iLa Brea-
st Unit del Levante Ligure in-
contra la popolazione: espe-
rienze a confronto nella pre-
venzione e cura del tumore 
della mammellaw Ë organiz-
zato  dalla  Rete  femminile  
della Salute, in collaborazio-
ne con la Breast Unit del Le-
vante Ligure che comprende 
Asl5 e Asl4 del Levante Ligu-
re, Ë patrocinato dal Comune 
della  Spezia  e  della  locale  
Consulta Provinciale Femmi-
nile. 

Ogni anno in Liguria si regi-
strano circa 1.600 nuovi casi 
di tumore al seno, con 1200 
operazioni  effettuate  Nella  
Asl5, da molti anni, la patolo-
gia mammaria Ë trattata da 
un� equipe multidisciplinare 
composta da radiologi, ana-
tomo-patologi,  medici  nu-
cleari,  chirurghi  senologi,  
chirurghi plastici,  oncologi,  

radioterapisti, psichiatri, psi-
cologi,  fisiatri,  dietologi ed 
infermieri come previsto dal-
le attuali linee guida. Da Di-
cembre 2012 Ë stata formaliz-
zata la "Breast Unit", ricono-
scimento alla qualit‡ e quan-
tit‡ del lavoro svolto nel va-

sto ambito territoriale della 
provincia della  Spezia.  Dal  
2016 in seguito a direttive re-
gionali che hanno comporta-
to il riconoscimento dei Cen-
tri di Senologia Ë stata costi-
tuita una Breast Unit intera-
ziendale tra Asl4 Chiavarese 

e Asl5 Spezzino riconosciuta 
a  livello  regionale  come  "  
Breast Unit" del Levante Ligu-
re che comprende le sedi del-
la Spezia e Sestri Levante. 

Il centro utilizza un databa-
se per la raccolta delle infor-
mazioni cliniche » stata iden-

tificata una persona specifi-
ca per il ruolo di data mana-
ger Ë stato costituito un uni-
co Dipartimento con una uni-
ca equipe chirurgica, Doma-
ni alla Beghi saranno presen-
ti anche il sindaco della Spe-
zia Pierluigi Peracchini, Pao-
lo Cavagnaro, direttore gene-
rale Asl5 Donatella Ferrari, 
Rete Femminile per la Salu-
te. 

Il convegno sar‡ introdot-
to da Franca Martelli, Diretto-
re  Sanitario  Asl5  Tindaro  
Scolaro, Coordinatore Brea-
st Unit del Levante Ligure. So-
no previsti interventi di Lore-
dana Pau, Europa Donna Ita-
lia Manuela Roncella, Diret-
tore Centro Clinico Senologi-
co Pisano Tavola rotonda: il 
percorso  della  donna  
nell�ambito della Breast Unit 
del Levante Ligure. Parteci-
pano inoltre Davide Brizzi,  
radiologo Daniela Gianquin-
to,  chirurgo  senologo  Ma-
rianna Rondini, oncologo Eli-
sa Verzanini, radioterapista 
Monica Ferrara,  infermiera  
case manager. Chiuder‡ i la-
vori la tavola rotonda: iIl per-
corso della donna nell�ambi-
to della Breast Unit del Levan-
te Ligurew. In Italia il tumore 
della mammella Ë il pi˘ fre-
quente nelle donne. Sono ol-
tre 50 mila i nuovi casi dia-
gnosticati ogni anno. Grazie 
alla prevenzione, alle meto-
diche di screening, alla dia-
gnosi precoce e alle nuove te-
rapie  aumenta  la  quota  di  
neoplasie individuate in fase 
iniziale e si osserva una dimi-
nuzione  della  mortalit‡  ri-
spetto al passato. �
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LA SPEZIA

» giunto al terzo anno il percor-
so orientativo di iBiologia con 
curvatura biomedicaw, un�op-
portunit‡  formativa  offerta  
dallo scientifico Pacinotti del-
la Spezia, con la collaborazio-
ne dell�Ordine provinciale dei 
Medici Chirurghi e degli Odon-
toiatri, ai liceali del triennio. 

Il corso coinvolge gli studen-
ti al di fuori dell�orario curricu-
lare, andando a fornire cono-
scenze mirate a una prepara-
zione adeguata in vista di stu-
di universitari in ambito medi-

co o biologico-sanitario e nel 
primo caso  utilissimo per  la  
preparazione in vista del test 
di ingresso alla facolt‡ di Medi-
cina. Le domande di partecipa-
zione hanno raccolto fin dall�i-
nizio tantissime adesioni (81 
il numero degli alunni attual-
mente iscritti), ponendo l�isti-
tuto di via XV Giugno all�avan-
guardia  e  aprendo la  strada 
all�organizzazione di una cur-
vatura  biomedica-sanitaria,  
dalla prima alla maturit‡, arti-
colata oggi in due classi prime 
e una seconda: in tutto 66 alun-
ni. La Biomedicina in classe, 

progetto sperimentale avviato 
dal Miur, anche alla Spezia ha 
avuto uno dei suoi punti fonda-
mentali  nelle  lezioni  tenute,  
accanto  ai  docenti  scolastici  
dai vari medici specialisti ap-
partenenti  dell�Ordine  della  
Spezia. 

Il corso ha ottenuto gradi-
mento da parte degli studenti. 
Il Pacinotti e l�Ordine dei Medi-
ci e Odontoiatri hanno siglato 
ufficialmente proprio nei gior-
ni scorsi la nuova collaborazio-
ne per il percorso orientativo 
di iBiologia con curvatura bio-
medicaw. La sperimentazione 

ha una durata triennale, per 
un totale di 150 ore, con un 
monte ore annuale di 50 ore e 
20 ore di lezione tenute da me-
dici indicati dall�Ordine. La di-
rigente Grazia Geranio ha giu-
dicato proficua la collaborazio-
ne tra Liceo-Ordine e i qualifi-
cati incontri formativi che avvi-
cinano gli studenti direttamen-
te alla professione medica. � 
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La Spezia
SantȅAndrea 0187-533.111
Sarzana
San Bartolomeo 
0187-6041
Levanto
San NicolÚ 0187-800.409 
e 410

GUARDIA MEDICA

Dalle 20 alle 8 nei feriali; 
dalle 8 del giorno prefestivo 
alle 8 del giorno successivo 
al festivo: 0187-026198

Guardia medica dentistica
(festivi ore 9-18): 
0187-515715

domani alle 17

Tumore al seno, evento in citt‡
Esperti a confronto alla Beghi
La Breast Unit del Levante approfondir‡ pubblicamente il tema prevenzione
Il convegno sar‡ introdotto dalla direttrice sanitaria di Asl 5 Franca Martelli 

Il convegno si terr‡ domani alla biblioteca Beghi

Il liceo Scientifico Pacinotti

LA SPEZIA

Seguendo il trend ligure 
anche alla Spezia conti-
nua a crescere il numero 
delle persone positive al 
Covid che sono ricovera-
te negli ospedali locali. I 
ricoverati ieri sera erano 
63, tre in pi˘ rispetto al 
giorno  prima.  Di  questi  
47 sono ricoverati nei re-
parti Covid dell�ospedale 
San Bartolomeo di Sarza-
na  e  15  nel  nosocomio  
spezzino. Ieri Asl5 ha re-
fertato 207 nuovi tampo-
ni positivi e gli spezzini af-
fetti dal Covid sono 1993. 
In tutta la Liguria i ricove-
rati positivi sono 425 e si 
registrano altri cinque de-
cessi Sono 1.158 i nuovi 
positivi registrati nelle ul-
time 24 ore in Liguria, a 
fronte di 1.237 tamponi 
molecolari a cui si aggiun-
gono 5.151 test antigeni-
ci  rapidi,  I  ricoverati  in  
ospedale sono 425,  ben 
38 in pi˘ rispetto al gior-
no prima di cui 10 si trova-
no nei reparti di Terapia 
intensiva.

In isolamento domici-
liare, ci sono invece 9714 
persone, 167 in pi  ̆rispet-
to al giorno prima. I nuo-
vi guariti sono 859, per 
un totale da inizio emer-
genza di 609.884. �

S.COLL.
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FARMACIE

LA SPEZIA

Dopo due anni di stop a 
causa della pandemia, ri-
torna  il  Babbo  Natale  
della Croce Rossa, l�ini-
ziativa  promossa  dai  
Giovani dell�associazio-
ne spezzina in occasio-
ne delle festivit‡ natali-
zie  per  fare  felici  i  pi˘  
piccoli.

Nella serata del 24 di-
cembre i volontari CRI, 
travestiti da Babbo Nata-
le e i suoi elfi, busseran-
no alla porta delle abita-
zioni e consegneranno i 
regali natalizi preparati 
dalle famiglie per la gio-
ia dei bambini. 

» possibile prenotare 
la consegna a domicilio 
chiamando  il  numero  
3351643892.  Il  ricava-
to  dell�iniziativa  verr‡  
utilizzato per sostenere 
le attivit‡ di prevenzio-
ne dei Giovani della Cro-
ce  Rossa  della  Spezia,  
da  sempre  attivi  nelle  
scuole e nelle piazze per 
sensibilizzare i loro coe-
tanei su tematiche deli-
cate  come  dipendenze  
da alcol e droghe, sicu-
rezza  stradale,  educa-
zione alimentare, malat-
tie  sessualmente  tra-
smissibili  e  tutela  
dell�ambiente. �

S.COLL.
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LA SPEZIA

Ieri i  rappresentanti sindacali 
spezzini hanno avuto un nuovo 
incontro con i responsabili di 
Coopservice dopo la richiesta 
della coop di anticipare di un 
mese il licenziamento degli Oss 
previsto a fine anno. In pratica 
oggi dovrebbe essere firmato 
l�accordo che prevede che i lavo-
ratori che accettano il licenzia-
mento proposto dalla coop per 
il  30  novembre,  sulla  base  
dell�accordo con la Regione, de-

vono comunicare la loro volon-
tariet‡ a Coopservice attraver-
so il sindacato e poi firmare la 
conciliazione entro stamattina. 

A chi accetter‡ il licenziamen-
to con 30 giorni di anticipo ri-
spetto agli accordi precedenti, 
Coopservice  assicura  tutte  le  
spettanze dovute entro il 13 di-
cembre. L�attivazione della Na-
spi a partire da dicembre 2022 
e, trattandosi di una cooperati-
va, la quota associativa verr‡ sal-
data entro il 2023. Agli Oss che 
non accettano il licenziamento 

anticipato ovviamente non sa-
r‡ fatto alcun verbale di concilia-
zione. Avranno il mese di dicem-
bre in pi˘ pagato direttamente 
dall�Inps  e  successivamente  
scatter‡ la Naspi. 

´Fisascat Cisl esprime ama-
rezza per un epilogo che avrem-
mo voluto evitare che si conclu-

de con licenziamento di 76 Oss 
ex  Coopservice  indipendente  
dalla tempistica fine di novem-
bre o fine di dicembre o dicono 
dal sindacato o A questi dobbia-
mo aggiungere la trentina di 
unita che nel frattempo da giu-
gno si sono dimesse da Coopser-
vice per andare in Naspi o per es-
sere assunte in altre strutture 
per la maggior parte a tempo de-
terminato e che ancora attendo-
no stabilit‡. Ora ci auguriamo 
che il concorso speciale con il de-
creto Rossomando possa dare 
risposta ai primi 33 Oss con l as-
sunzione in Asl come promesso 
a met‡ febbraio e che il resto de-
gli operatori trovino una oppor-
tunit‡ stabile di lavoro in diver-
so ambito. Su questo faremo 
una puntuale  pressione  sulla  
Regioneª. �
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collaborazione tra liceo e ordine dei medici

Percorso di biologia biomedica
LŽofferta del Pacinotti continua

Silva Collecchia / LA SPEZIA

Delle cure del tumore al seno 
si parler‡ domani, alle 17 al-
la Biblioteca civica Beghi alla 
Spezia. L�incontro: iLa Brea-
st Unit del Levante Ligure in-
contra la popolazione: espe-
rienze a confronto nella pre-
venzione e cura del tumore 
della mammellaw Ë organiz-
zato  dalla  Rete  femminile  
della Salute, in collaborazio-
ne con la Breast Unit del Le-
vante Ligure che comprende 
Asl5 e Asl4 del Levante Ligu-
re, Ë patrocinato dal Comune 
della  Spezia  e  della  locale  
Consulta Provinciale Femmi-
nile. 

Ogni anno in Liguria si regi-
strano circa 1.600 nuovi casi 
di tumore al seno, con 1200 
operazioni  effettuate  Nella  
Asl5, da molti anni, la patolo-
gia mammaria Ë trattata da 
un� equipe multidisciplinare 
composta da radiologi, ana-
tomo-patologi,  medici  nu-
cleari,  chirurghi  senologi,  
chirurghi plastici,  oncologi,  

radioterapisti, psichiatri, psi-
cologi,  fisiatri,  dietologi ed 
infermieri come previsto dal-
le attuali linee guida. Da Di-
cembre 2012 Ë stata formaliz-
zata la "Breast Unit", ricono-
scimento alla qualit‡ e quan-
tit‡ del lavoro svolto nel va-

sto ambito territoriale della 
provincia della  Spezia.  Dal  
2016 in seguito a direttive re-
gionali che hanno comporta-
to il riconoscimento dei Cen-
tri di Senologia Ë stata costi-
tuita una Breast Unit intera-
ziendale tra Asl4 Chiavarese 

e Asl5 Spezzino riconosciuta 
a  livello  regionale  come  "  
Breast Unit" del Levante Ligu-
re che comprende le sedi del-
la Spezia e Sestri Levante. 

Il centro utilizza un databa-
se per la raccolta delle infor-
mazioni cliniche » stata iden-

tificata una persona specifi-
ca per il ruolo di data mana-
ger Ë stato costituito un uni-
co Dipartimento con una uni-
ca equipe chirurgica, Doma-
ni alla Beghi saranno presen-
ti anche il sindaco della Spe-
zia Pierluigi Peracchini, Pao-
lo Cavagnaro, direttore gene-
rale Asl5 Donatella Ferrari, 
Rete Femminile per la Salu-
te. 

Il convegno sar‡ introdot-
to da Franca Martelli, Diretto-
re  Sanitario  Asl5  Tindaro  
Scolaro, Coordinatore Brea-
st Unit del Levante Ligure. So-
no previsti interventi di Lore-
dana Pau, Europa Donna Ita-
lia Manuela Roncella, Diret-
tore Centro Clinico Senologi-
co Pisano Tavola rotonda: il 
percorso  della  donna  
nell�ambito della Breast Unit 
del Levante Ligure. Parteci-
pano inoltre Davide Brizzi,  
radiologo Daniela Gianquin-
to,  chirurgo  senologo  Ma-
rianna Rondini, oncologo Eli-
sa Verzanini, radioterapista 
Monica Ferrara,  infermiera  
case manager. Chiuder‡ i la-
vori la tavola rotonda: iIl per-
corso della donna nell�ambi-
to della Breast Unit del Levan-
te Ligurew. In Italia il tumore 
della mammella Ë il pi˘ fre-
quente nelle donne. Sono ol-
tre 50 mila i nuovi casi dia-
gnosticati ogni anno. Grazie 
alla prevenzione, alle meto-
diche di screening, alla dia-
gnosi precoce e alle nuove te-
rapie  aumenta  la  quota  di  
neoplasie individuate in fase 
iniziale e si osserva una dimi-
nuzione  della  mortalit‡  ri-
spetto al passato. �
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sono 207
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salgono a 63

LA SPEZIA

» giunto al terzo anno il percor-
so orientativo di iBiologia con 
curvatura biomedicaw, un�op-
portunit‡  formativa  offerta  
dallo scientifico Pacinotti del-
la Spezia, con la collaborazio-
ne dell�Ordine provinciale dei 
Medici Chirurghi e degli Odon-
toiatri, ai liceali del triennio. 

Il corso coinvolge gli studen-
ti al di fuori dell�orario curricu-
lare, andando a fornire cono-
scenze mirate a una prepara-
zione adeguata in vista di stu-
di universitari in ambito medi-

co o biologico-sanitario e nel 
primo caso  utilissimo per  la  
preparazione in vista del test 
di ingresso alla facolt‡ di Medi-
cina. Le domande di partecipa-
zione hanno raccolto fin dall�i-
nizio tantissime adesioni (81 
il numero degli alunni attual-
mente iscritti), ponendo l�isti-
tuto di via XV Giugno all�avan-
guardia  e  aprendo la  strada 
all�organizzazione di una cur-
vatura  biomedica-sanitaria,  
dalla prima alla maturit‡, arti-
colata oggi in due classi prime 
e una seconda: in tutto 66 alun-
ni. La Biomedicina in classe, 

progetto sperimentale avviato 
dal Miur, anche alla Spezia ha 
avuto uno dei suoi punti fonda-
mentali  nelle  lezioni  tenute,  
accanto  ai  docenti  scolastici  
dai vari medici specialisti ap-
partenenti  dell�Ordine  della  
Spezia. 

Il corso ha ottenuto gradi-
mento da parte degli studenti. 
Il Pacinotti e l�Ordine dei Medi-
ci e Odontoiatri hanno siglato 
ufficialmente proprio nei gior-
ni scorsi la nuova collaborazio-
ne per il percorso orientativo 
di iBiologia con curvatura bio-
medicaw. La sperimentazione 

ha una durata triennale, per 
un totale di 150 ore, con un 
monte ore annuale di 50 ore e 
20 ore di lezione tenute da me-
dici indicati dall�Ordine. La di-
rigente Grazia Geranio ha giu-
dicato proficua la collaborazio-
ne tra Liceo-Ordine e i qualifi-
cati incontri formativi che avvi-
cinano gli studenti direttamen-
te alla professione medica. � 
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La Spezia:
Tarantola, corso Cavour
Sarzana
DellȅOspedale, 
piazza Garibaldi
Lerici
Bello, via Roma
Portovenere
Di Portovenere, via Garibaldi
Vezzano Ligure e Arcola
Tonelli, via Provinciale
Levanto
Bardellini, via Zoppi
Val di Vara
Oppicini, Brugnato
Varese Ligure
Cesena
Luni
Di Luni, via Brodolini
S. Stefano Magra
Gemignani, Ponzano

OSPEDALI

La Spezia
SantȅAndrea 0187-533.111
Sarzana
San Bartolomeo 
0187-6041
Levanto
San NicolÚ 0187-800.409 
e 410

GUARDIA MEDICA

Dalle 20 alle 8 nei feriali; 
dalle 8 del giorno prefestivo 
alle 8 del giorno successivo 
al festivo: 0187-026198

Guardia medica dentistica
(festivi ore 9-18): 
0187-515715

domani alle 17

Tumore al seno, evento in citt‡
Esperti a confronto alla Beghi
La Breast Unit del Levante approfondir‡ pubblicamente il tema prevenzione
Il convegno sar‡ introdotto dalla direttrice sanitaria di Asl 5 Franca Martelli 

Il convegno si terr‡ domani alla biblioteca Beghi

Il liceo Scientifico Pacinotti

LA SPEZIA

Seguendo il trend ligure 
anche alla Spezia conti-
nua a crescere il numero 
delle persone positive al 
Covid che sono ricovera-
te negli ospedali locali. I 
ricoverati ieri sera erano 
63, tre in pi˘ rispetto al 
giorno  prima.  Di  questi  
47 sono ricoverati nei re-
parti Covid dell�ospedale 
San Bartolomeo di Sarza-
na  e  15  nel  nosocomio  
spezzino. Ieri Asl5 ha re-
fertato 207 nuovi tampo-
ni positivi e gli spezzini af-
fetti dal Covid sono 1993. 
In tutta la Liguria i ricove-
rati positivi sono 425 e si 
registrano altri cinque de-
cessi Sono 1.158 i nuovi 
positivi registrati nelle ul-
time 24 ore in Liguria, a 
fronte di 1.237 tamponi 
molecolari a cui si aggiun-
gono 5.151 test antigeni-
ci  rapidi,  I  ricoverati  in  
ospedale sono 425,  ben 
38 in pi˘ rispetto al gior-
no prima di cui 10 si trova-
no nei reparti di Terapia 
intensiva.

In isolamento domici-
liare, ci sono invece 9714 
persone, 167 in pi  ̆rispet-
to al giorno prima. I nuo-
vi guariti sono 859, per 
un totale da inizio emer-
genza di 609.884. �
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FARMACIE

LA SPEZIA

Dopo due anni di stop a 
causa della pandemia, ri-
torna  il  Babbo  Natale  
della Croce Rossa, l�ini-
ziativa  promossa  dai  
Giovani dell�associazio-
ne spezzina in occasio-
ne delle festivit‡ natali-
zie  per  fare  felici  i  pi˘  
piccoli.

Nella serata del 24 di-
cembre i volontari CRI, 
travestiti da Babbo Nata-
le e i suoi elfi, busseran-
no alla porta delle abita-
zioni e consegneranno i 
regali natalizi preparati 
dalle famiglie per la gio-
ia dei bambini. 

» possibile prenotare 
la consegna a domicilio 
chiamando  il  numero  
3351643892.  Il  ricava-
to  dell�iniziativa  verr‡  
utilizzato per sostenere 
le attivit‡ di prevenzio-
ne dei Giovani della Cro-
ce  Rossa  della  Spezia,  
da  sempre  attivi  nelle  
scuole e nelle piazze per 
sensibilizzare i loro coe-
tanei su tematiche deli-
cate  come  dipendenze  
da alcol e droghe, sicu-
rezza  stradale,  educa-
zione alimentare, malat-
tie  sessualmente  tra-
smissibili  e  tutela  
dell�ambiente. �
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LA SPEZIA

Ieri i  rappresentanti sindacali 
spezzini hanno avuto un nuovo 
incontro con i responsabili di 
Coopservice dopo la richiesta 
della coop di anticipare di un 
mese il licenziamento degli Oss 
previsto a fine anno. In pratica 
oggi dovrebbe essere firmato 
l�accordo che prevede che i lavo-
ratori che accettano il licenzia-
mento proposto dalla coop per 
il  30  novembre,  sulla  base  
dell�accordo con la Regione, de-

vono comunicare la loro volon-
tariet‡ a Coopservice attraver-
so il sindacato e poi firmare la 
conciliazione entro stamattina. 

A chi accetter‡ il licenziamen-
to con 30 giorni di anticipo ri-
spetto agli accordi precedenti, 
Coopservice  assicura  tutte  le  
spettanze dovute entro il 13 di-
cembre. L�attivazione della Na-
spi a partire da dicembre 2022 
e, trattandosi di una cooperati-
va, la quota associativa verr‡ sal-
data entro il 2023. Agli Oss che 
non accettano il licenziamento 

anticipato ovviamente non sa-
r‡ fatto alcun verbale di concilia-
zione. Avranno il mese di dicem-
bre in pi˘ pagato direttamente 
dall�Inps  e  successivamente  
scatter‡ la Naspi. 

´Fisascat Cisl esprime ama-
rezza per un epilogo che avrem-
mo voluto evitare che si conclu-

de con licenziamento di 76 Oss 
ex  Coopservice  indipendente  
dalla tempistica fine di novem-
bre o fine di dicembre o dicono 
dal sindacato o A questi dobbia-
mo aggiungere la trentina di 
unita che nel frattempo da giu-
gno si sono dimesse da Coopser-
vice per andare in Naspi o per es-
sere assunte in altre strutture 
per la maggior parte a tempo de-
terminato e che ancora attendo-
no stabilit‡. Ora ci auguriamo 
che il concorso speciale con il de-
creto Rossomando possa dare 
risposta ai primi 33 Oss con l as-
sunzione in Asl come promesso 
a met‡ febbraio e che il resto de-
gli operatori trovino una oppor-
tunit‡ stabile di lavoro in diver-
so ambito. Su questo faremo 
una puntuale  pressione  sulla  
Regioneª. �
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collaborazione tra liceo e ordine dei medici

Percorso di biologia biomedica
LŽofferta del Pacinotti continua

Silva Collecchia / LA SPEZIA

Delle cure del tumore al seno 
si parler‡ domani, alle 17 al-
la Biblioteca civica Beghi alla 
Spezia. L�incontro: iLa Brea-
st Unit del Levante Ligure in-
contra la popolazione: espe-
rienze a confronto nella pre-
venzione e cura del tumore 
della mammellaw Ë organiz-
zato  dalla  Rete  femminile  
della Salute, in collaborazio-
ne con la Breast Unit del Le-
vante Ligure che comprende 
Asl5 e Asl4 del Levante Ligu-
re, Ë patrocinato dal Comune 
della  Spezia  e  della  locale  
Consulta Provinciale Femmi-
nile. 

Ogni anno in Liguria si regi-
strano circa 1.600 nuovi casi 
di tumore al seno, con 1200 
operazioni  effettuate  Nella  
Asl5, da molti anni, la patolo-
gia mammaria Ë trattata da 
un� equipe multidisciplinare 
composta da radiologi, ana-
tomo-patologi,  medici  nu-
cleari,  chirurghi  senologi,  
chirurghi plastici,  oncologi,  

radioterapisti, psichiatri, psi-
cologi,  fisiatri,  dietologi ed 
infermieri come previsto dal-
le attuali linee guida. Da Di-
cembre 2012 Ë stata formaliz-
zata la "Breast Unit", ricono-
scimento alla qualit‡ e quan-
tit‡ del lavoro svolto nel va-

sto ambito territoriale della 
provincia della  Spezia.  Dal  
2016 in seguito a direttive re-
gionali che hanno comporta-
to il riconoscimento dei Cen-
tri di Senologia Ë stata costi-
tuita una Breast Unit intera-
ziendale tra Asl4 Chiavarese 

e Asl5 Spezzino riconosciuta 
a  livello  regionale  come  "  
Breast Unit" del Levante Ligu-
re che comprende le sedi del-
la Spezia e Sestri Levante. 

Il centro utilizza un databa-
se per la raccolta delle infor-
mazioni cliniche » stata iden-

tificata una persona specifi-
ca per il ruolo di data mana-
ger Ë stato costituito un uni-
co Dipartimento con una uni-
ca equipe chirurgica, Doma-
ni alla Beghi saranno presen-
ti anche il sindaco della Spe-
zia Pierluigi Peracchini, Pao-
lo Cavagnaro, direttore gene-
rale Asl5 Donatella Ferrari, 
Rete Femminile per la Salu-
te. 

Il convegno sar‡ introdot-
to da Franca Martelli, Diretto-
re  Sanitario  Asl5  Tindaro  
Scolaro, Coordinatore Brea-
st Unit del Levante Ligure. So-
no previsti interventi di Lore-
dana Pau, Europa Donna Ita-
lia Manuela Roncella, Diret-
tore Centro Clinico Senologi-
co Pisano Tavola rotonda: il 
percorso  della  donna  
nell�ambito della Breast Unit 
del Levante Ligure. Parteci-
pano inoltre Davide Brizzi,  
radiologo Daniela Gianquin-
to,  chirurgo  senologo  Ma-
rianna Rondini, oncologo Eli-
sa Verzanini, radioterapista 
Monica Ferrara,  infermiera  
case manager. Chiuder‡ i la-
vori la tavola rotonda: iIl per-
corso della donna nell�ambi-
to della Breast Unit del Levan-
te Ligurew. In Italia il tumore 
della mammella Ë il pi˘ fre-
quente nelle donne. Sono ol-
tre 50 mila i nuovi casi dia-
gnosticati ogni anno. Grazie 
alla prevenzione, alle meto-
diche di screening, alla dia-
gnosi precoce e alle nuove te-
rapie  aumenta  la  quota  di  
neoplasie individuate in fase 
iniziale e si osserva una dimi-
nuzione  della  mortalit‡  ri-
spetto al passato. �
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LA SPEZIA

» giunto al terzo anno il percor-
so orientativo di iBiologia con 
curvatura biomedicaw, un�op-
portunit‡  formativa  offerta  
dallo scientifico Pacinotti del-
la Spezia, con la collaborazio-
ne dell�Ordine provinciale dei 
Medici Chirurghi e degli Odon-
toiatri, ai liceali del triennio. 

Il corso coinvolge gli studen-
ti al di fuori dell�orario curricu-
lare, andando a fornire cono-
scenze mirate a una prepara-
zione adeguata in vista di stu-
di universitari in ambito medi-

co o biologico-sanitario e nel 
primo caso  utilissimo per  la  
preparazione in vista del test 
di ingresso alla facolt‡ di Medi-
cina. Le domande di partecipa-
zione hanno raccolto fin dall�i-
nizio tantissime adesioni (81 
il numero degli alunni attual-
mente iscritti), ponendo l�isti-
tuto di via XV Giugno all�avan-
guardia  e  aprendo la  strada 
all�organizzazione di una cur-
vatura  biomedica-sanitaria,  
dalla prima alla maturit‡, arti-
colata oggi in due classi prime 
e una seconda: in tutto 66 alun-
ni. La Biomedicina in classe, 

progetto sperimentale avviato 
dal Miur, anche alla Spezia ha 
avuto uno dei suoi punti fonda-
mentali  nelle  lezioni  tenute,  
accanto  ai  docenti  scolastici  
dai vari medici specialisti ap-
partenenti  dell�Ordine  della  
Spezia. 

Il corso ha ottenuto gradi-
mento da parte degli studenti. 
Il Pacinotti e l�Ordine dei Medi-
ci e Odontoiatri hanno siglato 
ufficialmente proprio nei gior-
ni scorsi la nuova collaborazio-
ne per il percorso orientativo 
di iBiologia con curvatura bio-
medicaw. La sperimentazione 

ha una durata triennale, per 
un totale di 150 ore, con un 
monte ore annuale di 50 ore e 
20 ore di lezione tenute da me-
dici indicati dall�Ordine. La di-
rigente Grazia Geranio ha giu-
dicato proficua la collaborazio-
ne tra Liceo-Ordine e i qualifi-
cati incontri formativi che avvi-
cinano gli studenti direttamen-
te alla professione medica. � 

S. COLL

NUMERO UNICO
EMERGENZE 112

FARMACIE APERTE 

24 ORE SU 24

La Spezia:
Tarantola, corso Cavour
Sarzana
DellȅOspedale, 
piazza Garibaldi
Lerici
Bello, via Roma
Portovenere
Di Portovenere, via Garibaldi
Vezzano Ligure e Arcola
Tonelli, via Provinciale
Levanto
Bardellini, via Zoppi
Val di Vara
Oppicini, Brugnato
Varese Ligure
Cesena
Luni
Di Luni, via Brodolini
S. Stefano Magra
Gemignani, Ponzano

OSPEDALI

La Spezia
SantȅAndrea 0187-533.111
Sarzana
San Bartolomeo 
0187-6041
Levanto
San NicolÚ 0187-800.409 
e 410

GUARDIA MEDICA

Dalle 20 alle 8 nei feriali; 
dalle 8 del giorno prefestivo 
alle 8 del giorno successivo 
al festivo: 0187-026198

Guardia medica dentistica
(festivi ore 9-18): 
0187-515715

domani alle 17

Tumore al seno, evento in citt‡
Esperti a confronto alla Beghi
La Breast Unit del Levante approfondir‡ pubblicamente il tema prevenzione
Il convegno sar‡ introdotto dalla direttrice sanitaria di Asl 5 Franca Martelli 

Il convegno si terr‡ domani alla biblioteca Beghi

Il liceo Scientifico Pacinotti

LA SPEZIA

Seguendo il trend ligure 
anche alla Spezia conti-
nua a crescere il numero 
delle persone positive al 
Covid che sono ricovera-
te negli ospedali locali. I 
ricoverati ieri sera erano 
63, tre in pi˘ rispetto al 
giorno  prima.  Di  questi  
47 sono ricoverati nei re-
parti Covid dell�ospedale 
San Bartolomeo di Sarza-
na  e  15  nel  nosocomio  
spezzino. Ieri Asl5 ha re-
fertato 207 nuovi tampo-
ni positivi e gli spezzini af-
fetti dal Covid sono 1993. 
In tutta la Liguria i ricove-
rati positivi sono 425 e si 
registrano altri cinque de-
cessi Sono 1.158 i nuovi 
positivi registrati nelle ul-
time 24 ore in Liguria, a 
fronte di 1.237 tamponi 
molecolari a cui si aggiun-
gono 5.151 test antigeni-
ci  rapidi,  I  ricoverati  in  
ospedale sono 425,  ben 
38 in pi˘ rispetto al gior-
no prima di cui 10 si trova-
no nei reparti di Terapia 
intensiva.

In isolamento domici-
liare, ci sono invece 9714 
persone, 167 in pi  ̆rispet-
to al giorno prima. I nuo-
vi guariti sono 859, per 
un totale da inizio emer-
genza di 609.884. �

S.COLL.
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Una protesta degli Oss spezzini
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j L’analisi
Secondo 
il direttore 
della Asl Tre 
Luigi Bottaro 
l’ingolfamento 
delle liste 
d’attesa 
è causato 
anche da 
organici 
inadeguati
e tra le richieste 
al governo
di dare in carico 
i pazienti 
già ai medici 
specializzandi 
con l’ausilio 
di tutor, oltre 
all’aumento
di stipendi 
inadeguati

Le procedure Covid stanno ancora 
pesando sui meccanismi di accesso 
agli ambulatori, limitando il 
numero delle visite rispetto al 
tempo a disposizione, ma c’è anche 
una maggiore impazienza nelle 
persone, che spesso scelgono di 
andare dai privati senza disdire il 
pubblico, oltre a una forte carenza 
di personale medico specialistico. Il 
direttore generale di Asl 3, Luigi 
Carlo Bottaro, spiega così i ritardi 
nelle liste d’attesa, nell’area 
metropolitana genovese come nel 
resto d’Italia, e le misure che si 
stanno adottando con l’obiettivo di 
ritornare al più preso alla normalità. 

Secondo i dati Agenas anche 
Genova vive una situazione 
complessa per visite specialistiche 
e controlli. Come si spiega?
«Intanto c’è stato un rallentamento 
delle visite dovuto alle procedure 
Covid, dalla sanificazione degli 
ambulatori alle modalità di accesso, 
che rallentano in parte il sistema. 
Soffriamo poi, ma questo è un 
problema nazionale, di carenze di 
medici specialisti in alcune aree 
strategiche, e poi c’è una maggiore 
preoccupazione da parte dei 
pazienti che li spinge a rivolgersi al 
privato anche se non ci sono 
urgenze». 

Si tratta di un fenomeno emerso 
con il Covid?
«In realtà era già presente ma il 
Covid ha acutizzato le paure, 
trasformando in urgente anche una 
prestazione che non lo è. Una cosa, 
infatti, è la tempistica prescritta dal 
medico e un’altra è la percezione 
del paziente che, di fronte ad un 
attesa che ritiene eccessiva si 
rivolge subito al privato. E spesso lo 

fa senza cancellare l’appuntamento 
richiesto al Cup, e parliamo di un 
numero tra il 20% e il 30% di visite 
che non vengono fatte, questo 
dilata i tempi di attesa». 

Una situazione che si unisce a 
quella dell’appropriatezza delle 
richieste.
«In questo caso paghiamo un 

prezzo pesante, a causa della 
carenza di medici che non permette 
di seguire adeguatamente i 
pazienti. Se uno specialista 
consiglia un tipo di diagnostica, 
quello di famiglia di fronte alla 
pressione delle richieste e alla 
carenza di tempo per seguirlo lo 
prescrive. Stiamo lavorando a una 

soluzione con Regione e Alisa 
perché tra l’altro evita al paziente 
esami inutili».

Quali sono gli strumenti che 
metterete in campo?
«L’obiettivo è tornare al più presto 
sui livelli pre Covid, per la carenza 
di personale la parola passa al 
governo, noi interveniamo 

sull’organizzazione. Tra le buone 
pratiche c’è “prenota salute” 
piattaforma di Liguria Digitale che, 
oltre a un monitoraggio delle 
prestazioni in tempo reale, 
permette di prenotare visite 
specialistiche, radiologiche e 
analisi, in orari inconsueti rispetto 
ai sistemi tradizionali, ma anche di 
cancellare in autonomia le visite 
che non si faranno, e i primi dati 
mostrano che il sistema funziona». 

C’è qualche preoccupazione 
anche per le visite di controllo, 
come interverrete?
«Per i pazienti fragili, come i 
diabetici, abbiamo attivato percorsi 
dedicati senza tempo di attesa sia 
per la prima visita che per i 
controlli, e la stessa cosa facciamo 
per gli oncologici, pensiamo alla 
“Breast Unit” per il tumore alla 
mammella che parte dai controlli 
preventivi per prendere in carico il 
paziente in tutte le fasi, e faremo la 
stessa  cosa  anche  con  altre  
patologie oncologiche».

Resta il nodo del personale, 
come si risolve? 
«Questo è un compito del governo, 
serve un intervento shock che non 
vuol dire solo aumentare gli 
stipendi della sanità pubblica, che 
non sono adeguati e che spingono 
verso il privato, ma anche cambiare 
l’organizzazione. Come Federsanità 
di cui sono vicepresidente, 
pensiamo che si debba, ad esempio, 
dare la possibilità di prendere in 
carico i pazienti agli specialisti al 
primo anno, magari con tutor e 
contratti dedicati, perché 
consentirà di rimpolpare le file dei 
medici». 

Il bollettino

Il virus cresce
più ricoveri
e cinque decessi

Sono 1.158 i nuovi positivi 
al Covid accertati in 
Liguria nelle ultime 24 
ore grazie a 6.388 
tamponi molecolari e 
antigenici rapidi. Questo 
il dettaglio riferito alla 
provincia di residenza 
delle persone testate: 
Imperia 162, Savona 181, 
Genova 608, La Spezia 
207. Il bollettino riporta 
anche cinque decessi 
avvenuti fra il 24 e il 29 
novembre a Villa Scassi di 
Genova, ospedale San 
Paolo di Savona e 
ospedale di Sanremo. 
Sale così a 5.672 il 
numero delle vittime in 
Liguria. 
Considerevole 
incremento anche per 
quanto riguarda la 
pressione sugli ospedali 
dove attualmente sono 
ricoverate 425 persone 
(+38) delle quali 10 in 
terapia intensiva. In 
proposito Alisa specifica 
che il 29% dei pazienti 
presenta forme medie o 
gravi correlate al 
Covid-19, mentre il 
restante 71% ha forme 
asintomatiche o sintomi 
lievi. In aumento anche i 
liguri in isolamento 
domiciliare (+167) che 
sono attualmente 9.714.

Genova Cronaca

Intervista 

Bottaro, direttore Asl Tre
“Servono più specialisti
ma il digitale ci aiuterà”

di Fabrizio Cerignale
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Visite e controlli medici
liste d’attesa superiori

a prima del Covid
I dati Agenas relativi al secondo trimestre fotografano una limitata ripartenza post pandemica 

L’assessore Gratarola: “Più prenotazioni on line ma basta test a pioggia o si paralizzano gli ospedali”

Il caso

I migranti senza permesso
“curati” dai volontari

Se il pubblico 
cede al privato
Molti cittadini, piuttosto che 
attendere troppo tempo per una 
visita ol un controllo medico, 
preferiscono affidarsi ai servizi 
(costosi) della sanità privata
sempre più radicati sul territorio

di Michela Bompani

Meno 16% di prime visite e meno 18% 
di visite di controllo: la Sanità ligure 
del 2022 è ancora molto lontana dal-
la  ritorno alla  “normalità”  pre-Co-
vid, del 2019, ammesso che normali-
tà fosse, visto che anche allora c’era-
no già problemi di liste di attesa e 
“fughe”  verso  la  sanità  privata  o  
quella pubblica di altre Regioni. 

Secondo l’ultimo report statistico 
di Agenas, l’agenzia nazionale per i 
servizi sanitari regionali, nel secon-
do trimestre  del  2022,  rilevazione  
più recente disponibile, si sono svol-
te 25.647 prime visite in meno, ri-
spetto allo stesso periodo di tempo 
del 2019, pari al -16,01%. Confrontan-
do i numeri: nel 2019 si sono effettua-
te  in  Liguria,  in  quel  periodo,  
172.238  prime  visite,  mentre  nello  
stesso trimestre di quest’anno sono 
state 146.591. C’è sicuramente un re-
cupero  rispetto  non  solo  al  2020  
(quel trimestre fu “nero”, in pieno 
lockdown),  ma  anche  rispetto  al  
2021,  quando  le  visite  sono  state  
122.578. Si tratta comunque ancora 
di una difficoltà di accesso al primo 
step della sanità: nel 2022 in Liguria, 
per un paziente su sei,  rispetto al  
2019, c’è una porta chiusa. E ci si de-
ve rivolgere o ai privati, o in altre re-
gioni, oppure si rinuncia, con buona 
pace della prevenzione. 

La situazione si aggrava però per 
le visite di controllo: questo indica-
tore, fanno notare gli statistici Age-
nas, è particolarmente significativo 

perché riguarda le persone che han-
no malattie croniche e i pazienti on-
cologici. In Liguria, le visite di con-
trollo nel secondo trimestre 2022 ri-
spetto allo stesso periodo del 2019, 
segnano un - 18,57% che corrispon-
de a 45.363 visite in meno. I numeri 
assoluti raccontano, anche in que-
sto caso, un certo recupero che però 
non basta: nel 2022 in Liguria sono 
state eseguite 198.895 visite di con-
trollo contro le 244.258 del 2019. Ri-
spetto allo scorso anno, nello stesso 
periodo, c’è comunque stato un in-
cremento:  allora  le  visite  furono  
190367.  La  rilevazione  Agenas  co-
munque segna che quasi due perso-
ne su dieci, in Liguria, nel 2022, non 
riescono ad accedere alle visite di 

controllo, rispetto al 2019. 
E la Liguria è 4 punti percentuali 

sotto la media nazionale anche ri-
spetto al recupero della specialisti-
ca ambulatoriale: segna -16,13% nel 
primo semestre 2022 sullo stesso pe-
riodo del 2019, lontano dalla media 
italiana che si ferma a un -12,84%. An-
che in questo caso c’è stato un recu-
pero rispetto al 2021: lo scorso anno 
la Liguria segnava, nel primo seme-
stre, un più grave -24,34% sul 2019.

E infatti l’assessore regionale alla 
Sanità, Angelo Gratarola, sottolinea 
i punti di recupero sull’anno scorso 
e anche il recupero, mese su mese, 
del 2022: «Non nego le difficoltà - di-
ce - ma i dati che abbiamo a disposi-
zione da Alisa ci dicono che nei pri-

mi otto mesi del 2022, la produzione 
ospedaliera è diminuita solo del 3% 
rispetto al 2019, ma è aumentata del 
3% rispetto al 2021. E rispetto all’an-
no scorso abbiamo il 5% in più di ri-
coveri: uno sforzo compiuto intera-
mente dal servizio pubblico. Siamo 
dunque in recupero costante». 

Gratarola, che è entrato in giunta 
da poco più di un mese, si è subito 
messo al lavoro proprio per abbatte-
re il più velocemente possibile le li-
ste d’attesa: «Per questo, l’iniziativa 
di Regione Liguria per il potenzia-
mento del portale Prenotosalute sa-
rà di grande supporto, con la pro-
gressiva estensione delle prestazio-
ni prenotabili online». Poi, certo, ri-
mane il Covid, a intralciare ogni pia-
no di recupero, e a imporre, anche 
adesso che sta rimontando, rallenta-
menti  alle  prestazioni  ordinarie:  
«L’andamento è imprevedibile, ma 
con il freddo ci aspettiamo un au-
mento dei contagi - dice l’assessore - 
il vero problema, per evitare di re-in-
golfare e quindi di ritrasformare par-
te  o  addirittura  interi  ospedali  in  
aree di ricovero Covid, è quello di 
evitare la cosiddetta “rete a strasci-
co”, evitando cioé di fare tamponi a 
chiunque passi attraverso il servizio 
sanitario  regionale,  tamponando  
soltanto i sintomatici».  E mette in 
guardia: «Se continuiamo a separa-
re i Covid positivi da tutto il resto 
del mondo, a prescindere dai sinto-
mi, non avremo altro che la paralisi 
degli ospedali. Rimuovere questa se-
parazione è un provvedimento stra-
tegico per ridurre le liste d’attesa». 

di Erica Manna

Ci sono duemilacinquecento per-
sone a Genova che per il sistema 
sanitario esistono solo a metà. Si 
tratta di migranti senza permesso 
di soggiorno: che un medico di ba-
se non ce l’hanno. Hanno solo un 
foglio con una sigla — stp — che sta 
per  stranieri  temporaneamente  
presenti. E se stanno male o devo-
no semplicemente  farsi  scrivere  
una ricetta per le medicine, han-
no due alternative: presentarsi al 
pronto soccorso, a trascorrere ore 
e ore di attesa, in codice bianco. 
Oppure, recarsi nel centro storico, 
in vico del Duca, dove c’è l’Ambula-
torio internazionale Città aperta.  
Qui, dieci medici volontari fanno 
quello che potrebbero fare i loro 
colleghi  stipendiati  della  Asl.  E  
cioè, visitarli e scrivere per loro la 
ricetta  per  esami  specialistici  o  
medicinali.  Prescrizioni  che  ver-
ranno ricopiate, pari pari, sul ricet-
tario regionale dai medici trascrit-
tori di Asl. «Perché per tutte que-
ste persone, a Genova, in pratica 
vengono sostituiti i medici di base 

con dei volontari? — si chiede Cate-
rina  Pizzimenti,  presidente  
dell’Ambulatorio  internazionale  
Città aperta — La Regione si deve 
far carico di queste persone. Non 
dimentichiamo, poi, che il 35-40 
per cento di questi pazienti è affet-
to da patologie croniche. E questi 
passaggi burocratici, per loro, ri-
sultano ancora più gravosi, assur-
di». Tra questi ci sono casi anche 
gravi: persone che hanno subìto 
trapianti,  cardiopatici,  diabetici,  
epilettici.

L’ambulatorio è nato nel Centro 
Storico nel ’94: un servizio gratui-
to di medicina generale e di consu-
lenza sanitaria, punto di riferimen-
to per chi non ha diritti. Il proble-
ma delle ricette da trascrivere va 
avanti da 6, 7 anni, e la pandemia 

non ha fatto che peggiorare la si-
tuazione. Qui si presentano alme-
no trecento persone al mese, che 
non hanno il permesso di soggior-
no e dunque nemmeno la tessera 
sanitaria: dieci, dodici per ognuno 
dei cinque giorni di apertura setti-
manale. «Non abbiamo mai man-
dato indietro nessuno — ripercor-
re Pizzimenti — se non ci fossimo 
noi, non avrebbero alternativa ri-
spetto al pronto soccorso: dovreb-
bero recarsi  lì:  ad  aspettare  per  
ore e a intasarlo». Con la Regione i 
tentativi di dialogo sono stati nu-
merosi,  i  passi  avanti  pochi.  Ma 
adesso potrebbe esserci una svol-
ta: «Abbiamo avviato una interlo-
cuzione con il nuovo assessore al-
la Sanità Angelo Gratarola — spie-
ga Pizzimenti — per chiedere che 
venga aperto uno spazio dedicato: 
un ambulatorio per persone con il 
foglio  stp,  all’interno  delle  Case  
della salute. In questo modo, po-
tremo finalmente chiudere:  per-
ché significherebbe che non  c’è  
più bisogno di noi, fino ad oggi so-
stituti di  qualcosa che dovrebbe 
già essere garantito». 

Genova Cronaca
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I nodi della SanitÀ

“Città 
Aperta”
In ambulatorio 
si prescrivono 
le ricette 
che altrimenti 
non hanno 
2.500 migranti 
senza 
permesso
di soggiorno
non in possesso 
del documento
di tessera
sanitaria

kTempi lunghi Per molte prestazioni attese di mesi
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j L’analisi
Secondo 
il direttore 
della Asl Tre 
Luigi Bottaro 
l’ingolfamento 
delle liste 
d’attesa 
è causato 
anche da 
organici 
inadeguati
e tra le richieste 
al governo
di dare in carico 
i pazienti 
già ai medici 
specializzandi 
con l’ausilio 
di tutor, oltre 
all’aumento
di stipendi 
inadeguati

Le procedure Covid stanno ancora 
pesando sui meccanismi di accesso 
agli ambulatori, limitando il 
numero delle visite rispetto al 
tempo a disposizione, ma c’è anche 
una maggiore impazienza nelle 
persone, che spesso scelgono di 
andare dai privati senza disdire il 
pubblico, oltre a una forte carenza 
di personale medico specialistico. Il 
direttore generale di Asl 3, Luigi 
Carlo Bottaro, spiega così i ritardi 
nelle liste d’attesa, nell’area 
metropolitana genovese come nel 
resto d’Italia, e le misure che si 
stanno adottando con l’obiettivo di 
ritornare al più preso alla normalità. 

Secondo i dati Agenas anche 
Genova vive una situazione 
complessa per visite specialistiche 
e controlli. Come si spiega?
«Intanto c’è stato un rallentamento 
delle visite dovuto alle procedure 
Covid, dalla sanificazione degli 
ambulatori alle modalità di accesso, 
che rallentano in parte il sistema. 
Soffriamo poi, ma questo è un 
problema nazionale, di carenze di 
medici specialisti in alcune aree 
strategiche, e poi c’è una maggiore 
preoccupazione da parte dei 
pazienti che li spinge a rivolgersi al 
privato anche se non ci sono 
urgenze». 

Si tratta di un fenomeno emerso 
con il Covid?
«In realtà era già presente ma il 
Covid ha acutizzato le paure, 
trasformando in urgente anche una 
prestazione che non lo è. Una cosa, 
infatti, è la tempistica prescritta dal 
medico e un’altra è la percezione 
del paziente che, di fronte ad un 
attesa che ritiene eccessiva si 
rivolge subito al privato. E spesso lo 

fa senza cancellare l’appuntamento 
richiesto al Cup, e parliamo di un 
numero tra il 20% e il 30% di visite 
che non vengono fatte, questo 
dilata i tempi di attesa». 

Una situazione che si unisce a 
quella dell’appropriatezza delle 
richieste.
«In questo caso paghiamo un 

prezzo pesante, a causa della 
carenza di medici che non permette 
di seguire adeguatamente i 
pazienti. Se uno specialista 
consiglia un tipo di diagnostica, 
quello di famiglia di fronte alla 
pressione delle richieste e alla 
carenza di tempo per seguirlo lo 
prescrive. Stiamo lavorando a una 

soluzione con Regione e Alisa 
perché tra l’altro evita al paziente 
esami inutili».

Quali sono gli strumenti che 
metterete in campo?
«L’obiettivo è tornare al più presto 
sui livelli pre Covid, per la carenza 
di personale la parola passa al 
governo, noi interveniamo 

sull’organizzazione. Tra le buone 
pratiche c’è “prenota salute” 
piattaforma di Liguria Digitale che, 
oltre a un monitoraggio delle 
prestazioni in tempo reale, 
permette di prenotare visite 
specialistiche, radiologiche e 
analisi, in orari inconsueti rispetto 
ai sistemi tradizionali, ma anche di 
cancellare in autonomia le visite 
che non si faranno, e i primi dati 
mostrano che il sistema funziona». 

C’è qualche preoccupazione 
anche per le visite di controllo, 
come interverrete?
«Per i pazienti fragili, come i 
diabetici, abbiamo attivato percorsi 
dedicati senza tempo di attesa sia 
per la prima visita che per i 
controlli, e la stessa cosa facciamo 
per gli oncologici, pensiamo alla 
“Breast Unit” per il tumore alla 
mammella che parte dai controlli 
preventivi per prendere in carico il 
paziente in tutte le fasi, e faremo la 
stessa  cosa  anche  con  altre  
patologie oncologiche».

Resta il nodo del personale, 
come si risolve? 
«Questo è un compito del governo, 
serve un intervento shock che non 
vuol dire solo aumentare gli 
stipendi della sanità pubblica, che 
non sono adeguati e che spingono 
verso il privato, ma anche cambiare 
l’organizzazione. Come Federsanità 
di cui sono vicepresidente, 
pensiamo che si debba, ad esempio, 
dare la possibilità di prendere in 
carico i pazienti agli specialisti al 
primo anno, magari con tutor e 
contratti dedicati, perché 
consentirà di rimpolpare le file dei 
medici». 

Il bollettino

Il virus cresce
più ricoveri
e cinque decessi

Sono 1.158 i nuovi positivi 
al Covid accertati in 
Liguria nelle ultime 24 
ore grazie a 6.388 
tamponi molecolari e 
antigenici rapidi. Questo 
il dettaglio riferito alla 
provincia di residenza 
delle persone testate: 
Imperia 162, Savona 181, 
Genova 608, La Spezia 
207. Il bollettino riporta 
anche cinque decessi 
avvenuti fra il 24 e il 29 
novembre a Villa Scassi di 
Genova, ospedale San 
Paolo di Savona e 
ospedale di Sanremo. 
Sale così a 5.672 il 
numero delle vittime in 
Liguria. 
Considerevole 
incremento anche per 
quanto riguarda la 
pressione sugli ospedali 
dove attualmente sono 
ricoverate 425 persone 
(+38) delle quali 10 in 
terapia intensiva. In 
proposito Alisa specifica 
che il 29% dei pazienti 
presenta forme medie o 
gravi correlate al 
Covid-19, mentre il 
restante 71% ha forme 
asintomatiche o sintomi 
lievi. In aumento anche i 
liguri in isolamento 
domiciliare (+167) che 
sono attualmente 9.714.

Genova Cronaca

Intervista 

Bottaro, direttore Asl Tre
“Servono più specialisti
ma il digitale ci aiuterà”

di Fabrizio Cerignale
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Visite e controlli medici
liste d’attesa superiori

a prima del Covid
I dati Agenas relativi al secondo trimestre fotografano una limitata ripartenza post pandemica 

L’assessore Gratarola: “Più prenotazioni on line ma basta test a pioggia o si paralizzano gli ospedali”

Il caso

I migranti senza permesso
“curati” dai volontari

Se il pubblico 
cede al privato
Molti cittadini, piuttosto che 
attendere troppo tempo per una 
visita ol un controllo medico, 
preferiscono affidarsi ai servizi 
(costosi) della sanità privata
sempre più radicati sul territorio

di Michela Bompani

Meno 16% di prime visite e meno 18% 
di visite di controllo: la Sanità ligure 
del 2022 è ancora molto lontana dal-
la  ritorno alla  “normalità”  pre-Co-
vid, del 2019, ammesso che normali-
tà fosse, visto che anche allora c’era-
no già problemi di liste di attesa e 
“fughe”  verso  la  sanità  privata  o  
quella pubblica di altre Regioni. 

Secondo l’ultimo report statistico 
di Agenas, l’agenzia nazionale per i 
servizi sanitari regionali, nel secon-
do trimestre  del  2022,  rilevazione  
più recente disponibile, si sono svol-
te 25.647 prime visite in meno, ri-
spetto allo stesso periodo di tempo 
del 2019, pari al -16,01%. Confrontan-
do i numeri: nel 2019 si sono effettua-
te  in  Liguria,  in  quel  periodo,  
172.238  prime  visite,  mentre  nello  
stesso trimestre di quest’anno sono 
state 146.591. C’è sicuramente un re-
cupero  rispetto  non  solo  al  2020  
(quel trimestre fu “nero”, in pieno 
lockdown),  ma  anche  rispetto  al  
2021,  quando  le  visite  sono  state  
122.578. Si tratta comunque ancora 
di una difficoltà di accesso al primo 
step della sanità: nel 2022 in Liguria, 
per un paziente su sei,  rispetto al  
2019, c’è una porta chiusa. E ci si de-
ve rivolgere o ai privati, o in altre re-
gioni, oppure si rinuncia, con buona 
pace della prevenzione. 

La situazione si aggrava però per 
le visite di controllo: questo indica-
tore, fanno notare gli statistici Age-
nas, è particolarmente significativo 

perché riguarda le persone che han-
no malattie croniche e i pazienti on-
cologici. In Liguria, le visite di con-
trollo nel secondo trimestre 2022 ri-
spetto allo stesso periodo del 2019, 
segnano un - 18,57% che corrispon-
de a 45.363 visite in meno. I numeri 
assoluti raccontano, anche in que-
sto caso, un certo recupero che però 
non basta: nel 2022 in Liguria sono 
state eseguite 198.895 visite di con-
trollo contro le 244.258 del 2019. Ri-
spetto allo scorso anno, nello stesso 
periodo, c’è comunque stato un in-
cremento:  allora  le  visite  furono  
190367.  La  rilevazione  Agenas  co-
munque segna che quasi due perso-
ne su dieci, in Liguria, nel 2022, non 
riescono ad accedere alle visite di 

controllo, rispetto al 2019. 
E la Liguria è 4 punti percentuali 

sotto la media nazionale anche ri-
spetto al recupero della specialisti-
ca ambulatoriale: segna -16,13% nel 
primo semestre 2022 sullo stesso pe-
riodo del 2019, lontano dalla media 
italiana che si ferma a un -12,84%. An-
che in questo caso c’è stato un recu-
pero rispetto al 2021: lo scorso anno 
la Liguria segnava, nel primo seme-
stre, un più grave -24,34% sul 2019.

E infatti l’assessore regionale alla 
Sanità, Angelo Gratarola, sottolinea 
i punti di recupero sull’anno scorso 
e anche il recupero, mese su mese, 
del 2022: «Non nego le difficoltà - di-
ce - ma i dati che abbiamo a disposi-
zione da Alisa ci dicono che nei pri-

mi otto mesi del 2022, la produzione 
ospedaliera è diminuita solo del 3% 
rispetto al 2019, ma è aumentata del 
3% rispetto al 2021. E rispetto all’an-
no scorso abbiamo il 5% in più di ri-
coveri: uno sforzo compiuto intera-
mente dal servizio pubblico. Siamo 
dunque in recupero costante». 

Gratarola, che è entrato in giunta 
da poco più di un mese, si è subito 
messo al lavoro proprio per abbatte-
re il più velocemente possibile le li-
ste d’attesa: «Per questo, l’iniziativa 
di Regione Liguria per il potenzia-
mento del portale Prenotosalute sa-
rà di grande supporto, con la pro-
gressiva estensione delle prestazio-
ni prenotabili online». Poi, certo, ri-
mane il Covid, a intralciare ogni pia-
no di recupero, e a imporre, anche 
adesso che sta rimontando, rallenta-
menti  alle  prestazioni  ordinarie:  
«L’andamento è imprevedibile, ma 
con il freddo ci aspettiamo un au-
mento dei contagi - dice l’assessore - 
il vero problema, per evitare di re-in-
golfare e quindi di ritrasformare par-
te  o  addirittura  interi  ospedali  in  
aree di ricovero Covid, è quello di 
evitare la cosiddetta “rete a strasci-
co”, evitando cioé di fare tamponi a 
chiunque passi attraverso il servizio 
sanitario  regionale,  tamponando  
soltanto i sintomatici».  E mette in 
guardia: «Se continuiamo a separa-
re i Covid positivi da tutto il resto 
del mondo, a prescindere dai sinto-
mi, non avremo altro che la paralisi 
degli ospedali. Rimuovere questa se-
parazione è un provvedimento stra-
tegico per ridurre le liste d’attesa». 

di Erica Manna

Ci sono duemilacinquecento per-
sone a Genova che per il sistema 
sanitario esistono solo a metà. Si 
tratta di migranti senza permesso 
di soggiorno: che un medico di ba-
se non ce l’hanno. Hanno solo un 
foglio con una sigla — stp — che sta 
per  stranieri  temporaneamente  
presenti. E se stanno male o devo-
no semplicemente  farsi  scrivere  
una ricetta per le medicine, han-
no due alternative: presentarsi al 
pronto soccorso, a trascorrere ore 
e ore di attesa, in codice bianco. 
Oppure, recarsi nel centro storico, 
in vico del Duca, dove c’è l’Ambula-
torio internazionale Città aperta.  
Qui, dieci medici volontari fanno 
quello che potrebbero fare i loro 
colleghi  stipendiati  della  Asl.  E  
cioè, visitarli e scrivere per loro la 
ricetta  per  esami  specialistici  o  
medicinali.  Prescrizioni  che  ver-
ranno ricopiate, pari pari, sul ricet-
tario regionale dai medici trascrit-
tori di Asl. «Perché per tutte que-
ste persone, a Genova, in pratica 
vengono sostituiti i medici di base 

con dei volontari? — si chiede Cate-
rina  Pizzimenti,  presidente  
dell’Ambulatorio  internazionale  
Città aperta — La Regione si deve 
far carico di queste persone. Non 
dimentichiamo, poi, che il 35-40 
per cento di questi pazienti è affet-
to da patologie croniche. E questi 
passaggi burocratici, per loro, ri-
sultano ancora più gravosi, assur-
di». Tra questi ci sono casi anche 
gravi: persone che hanno subìto 
trapianti,  cardiopatici,  diabetici,  
epilettici.

L’ambulatorio è nato nel Centro 
Storico nel ’94: un servizio gratui-
to di medicina generale e di consu-
lenza sanitaria, punto di riferimen-
to per chi non ha diritti. Il proble-
ma delle ricette da trascrivere va 
avanti da 6, 7 anni, e la pandemia 

non ha fatto che peggiorare la si-
tuazione. Qui si presentano alme-
no trecento persone al mese, che 
non hanno il permesso di soggior-
no e dunque nemmeno la tessera 
sanitaria: dieci, dodici per ognuno 
dei cinque giorni di apertura setti-
manale. «Non abbiamo mai man-
dato indietro nessuno — ripercor-
re Pizzimenti — se non ci fossimo 
noi, non avrebbero alternativa ri-
spetto al pronto soccorso: dovreb-
bero recarsi  lì:  ad  aspettare  per  
ore e a intasarlo». Con la Regione i 
tentativi di dialogo sono stati nu-
merosi,  i  passi  avanti  pochi.  Ma 
adesso potrebbe esserci una svol-
ta: «Abbiamo avviato una interlo-
cuzione con il nuovo assessore al-
la Sanità Angelo Gratarola — spie-
ga Pizzimenti — per chiedere che 
venga aperto uno spazio dedicato: 
un ambulatorio per persone con il 
foglio  stp,  all’interno  delle  Case  
della salute. In questo modo, po-
tremo finalmente chiudere:  per-
ché significherebbe che non  c’è  
più bisogno di noi, fino ad oggi so-
stituti di  qualcosa che dovrebbe 
già essere garantito». 

Genova Cronaca
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I nodi della SanitÀ

“Città 
Aperta”
In ambulatorio 
si prescrivono 
le ricette 
che altrimenti 
non hanno 
2.500 migranti 
senza 
permesso
di soggiorno
non in possesso 
del documento
di tessera
sanitaria

kTempi lunghi Per molte prestazioni attese di mesi
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